
PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

Reg. delib. n. 1731 Prot. n. 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE

OGGETTO: 
 Approvazione del disegno di legge concernente: "Modificazioni alla legge provinciale 24 ottobre 
2006, n. 7 (Disciplina dell'attività di cava).  

Il giorno 07 Ottobre 2016 ad ore 09:35 nella sala delle Sedute
in seguito a convocazione disposta con avviso agli assessori, si è riunita

LA GIUNTA PROVINCIALE

sotto la presidenza del

PRESIDENTE UGO ROSSI

Presenti: VICEPRESIDENTE ALESSANDRO OLIVI
ASSESSORE CARLO DALDOSS

MICHELE DALLAPICCOLA
TIZIANO MELLARINI
LUCA ZENI

Assenti: ASSESSORE SARA FERRARI
MAURO GILMOZZI

Assiste: IL DIRIGENTE ENRICO MENAPACE

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta
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Il Relatore

dà lettura del disegno di legge concernente “Modificazioni alla legge provinciale 24 ottobre 
2006, n. 7 (Disciplina dell'attività di cava)", e della relativa relazione illustrativa, costituenti parti 
integranti e sostanziali del presente atto;

rappresenta che a fronte della crisi che ha colpito il settore dalla data di approvazione della 
legge provinciale sulle cave (LP 7/2006) ad oggi,  si ritiene necessario intervenire con una modifica 
di legge  per dare risposte concrete ad un settore che richiede urgenti  interventi  volti a favorire 
l'evoluzione  competitiva  del  sistema  produttivo  locale  nel  rispetto  dei  principi  del  diritto 
dell'Unione europea e della tutela del lavoro. 

Sotto tale profilo, tenuto conto anche dei risultati dell'analisi condotta in sede  di controllo 
della legge di settore, ai sensi della legge provinciale n. 5 del 2013 e delle pertinenti  osservazioni 
del tavolo di coordinamento, si è previsto di rafforzare, a livello di “governance”, il  ruolo della 
Provincia nell'indirizzo e nel governo del settore minerario, allo scopo di favorire il coordinamento 
dei comuni, dei privati e degli altri soggetti coinvolti nell'esercizio dell'attività mineraria. 

Fra i contenuti principali del disegno di legge rientrano gli interventi volti a garantire da un 
lato una uniformità delle procedure, dall'altro controlli sempre più incisivi ed efficaci creando  delle 
sinergie fra i diversi soggetti coinvolti; per il settore del porfido, vengono inoltre introdotte nuove 
regole per la lavorazione del materiale grezzo e per le concessioni, nonché alcune previsioni per 
garantire la qualità del lavoro e la tutela del capitale sociale; sono infine previste la riorganizzazione 
e semplificazione del Distretto del porfido e della pietra trentina, e una nuova disciplina dei rapporti  
tra comuni e Asuc, con un ruolo più incisivo attribuito a queste ultime.

Dà atto che il disegno di legge:
• è stato predisposto e coordinato dalle strutture provinciali, nel rispetto delle direttive per la 

definizione  degli  atti  normativi,  di  cui  alla  deliberazione  della  Giunta  provinciale 
n.1444/2013;

• è stato  approvato in via preliminare dalla Giunta provinciale in data 16 settembre 2016, ai 
fini della presentazione al Consiglio delle autonomie locali, ai sensi dell’articolo 8, comma 
1,  lettera  b)  della  legge  provinciale  15  giugno  2005,  n.  7  “Istituzione  e  disciplina  del 
Consiglio delle autonomie locali”;

• è  stato  inviato  al  Consiglio  delle  autonomie  locali,  che  ha  espresso  il  proprio  parere 
favorevole con osservazioni, nella seduta di data 5 ottobre 2016;

rende noto che il  disegno di legge,  approvato dal Consiglio delle autonomie,   rispetto a 
quello approvato in via preliminare dalla Giunta provinciale in data 16 settembre 2016, presenta 
alcune modifiche tecniche che non incidono sugli aspetti di merito, ma necessarie per chiarire e 
rendere più coerenti  i  contenuti  del  testo;  inoltre  recepisce alcune richieste  dei  comuni volte  a 
chiarire i rapporti fra Asuc e amministrazioni comunali (art. 6, comma 1, come modificato dall'art. 7 
- art. 13, commi 2 e 2 bis e comma 2 sexies, come modificato dall'art. 14   - art. 28, comma 9, come 
modificato dall'art. 25) , il rapporto fra  programma di attuazione e concessione (art. 11 bis, comma 
2, come modificato dall'art. 11), nonché la richiesta di prevedere nei bandi di gara  restrizioni in 
caso di concessionari decaduti in ragione di violazioni commesse, reinserire l'art. 12, comma 5ter 
(art.  12, commi 2 bis e 6, come modificato dall'art.  12) e modificare l'articolo 9 ter della legge 
provinciale  n.  3  del  2006,  in  merito  alla  possibilità  per  i  comuni  di  avvalersi  di  una  società 
strumentale nell'ambito gestione associata del porfido (art. 38 ).
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Riguardo alle osservazioni espresse dal Consiglio delle autonomie, e comunicate con nota di 
prot. 796 di data 6 ottobre 2016, nel disegno di legge allegato al presente atto, sono state recepite le  
seguenti proposte:

-subordinare a intesa con il Consiglio delle autonomie locali l'approvazione da parte della Giunta 
provinciale  dei  criteri,  di  cui  all'art.  art.  13,  comma  2,  come  modificato  dall'art.  14,  per  la 
definizione del rimborso forfettario che l'Asuc dovrà corrispondere al comune a copertura delle 
spese sostenute per le attività tecnico amministrativi;
- prevedere che l'individuazione dei nominativi dei rappresentanti dei comuni in seno al neo definito 
“Comitato per lo sviluppo e la valorizzazione del porfido”, di cui all'art. 24 introdotto dall'art. 20, 
spetti al Consiglio delle autonomie locali.

Riguardo alle altre osservazioni, si da atto che potranno essere oggetto di valutazione nel corso 
dell'esame da parte della competente commissione consiliare.

ciò premesso

LA GIUNTA PROVINCIALE

- udita la relazione;

- visti gli atti citati in premessa;

a voti unanimi, espressi nelle forme di legge, 

D E L I B E R A

1) di approvare il disegno di legge avente per oggetto: “Modificazioni alla legge provinciale 24 
ottobre 2006, n. 7 (Disciplina dell'attività di cava)", nonché la relazione illustrativa, che allegati 
alla presente deliberazione ne formano parte integrante e sostanziale;

2) di trasmettere il disegno di legge, unitamente alla relativa relazione illustrativa, al Consiglio 
provinciale per l'ulteriore corso.
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Adunanza chiusa ad ore 11:20

Verbale letto, approvato e sottoscritto.

001 DISEGNO DI LEGGE

002 RELAZIONE ILLUSTRATIVA

Elenco degli allegati parte integrante

  

 IL PRESIDENTE  
 Ugo Rossi  IL DIRIGENTE  

Enrico Menapace 
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Art. 1
Modificazioni dell'articolo 1 della legge provinciale 24 ottobre 2006, n. 7 (legge provinciale 

sulle cave)

1. Al comma 1 dell'articolo 1 della legge provinciale sulle cave 2006 sono apportate le 
seguenti modificazioni:

a) le parole: “l'attività di ricerca e di coltivazione” sono sostituite dalle seguenti: “l'attività 
di ricerca, di coltivazione e di lavorazione”.;

b) le parole: “e promuove la valorizzazione del distretto del porfido e delle pietre trentine” 
sono soppresse.

2. Dopo il comma 1 dell'articolo 1 della legge provinciale sulle cave 2006 è inserito il 
seguente:

“1 bis. Questa legge valorizza il porfido e le pietre trentine, come materiali di elevata qualità, 
ottenuti  attraverso  processi  di  lavorazione  sostenibili  sotto  il  profilo  ambientale  ed  etico,  e  lo 
sviluppo integrato delle filiere produttive locali.”.

3. Al comma 2 dell'articolo 2 della legge provinciale sulle cave 2006 sono apportate le 
seguenti modificazioni:

a) le parole: “L'attività di ricerca e di coltivazione dei materiali di cava ha come obiettivo la 
valorizzazione delle risorse provinciali”  sono sostituite dalle seguenti: “L'attività di ricerca, di 
coltivazione e di lavorazione dei materiali di cava si svolge”;

b) le parole: “nonché lo sviluppo integrato delle filiere produttive locali” sono soppresse.

Art. 2
Inserimento dell'articolo 1 bis della legge provinciale sulle cave 2006

1. Dopo l'articolo 1 della legge provinciale sulle cave 2006 è inserito il seguente:
“ Art. 1 bis

Tutela del lavoro nelle cave

1. Per le finalità previste dall'articolo 1, comma 1 bis, questa legge tutela il lavoro nelle attività di 
coltivazione e di lavorazione dei materiali di cava, attraverso misure volte a garantire i diritti dei 
lavoratori, la sicurezza sul luogo di lavoro e l'occupazione, quali, in particolare:
a) l'introduzione di obblighi di lavorazione con ricorso a propri dipendenti;
b)  l'introduzione  di  obblighi  di  comunicazione  relativi  ai  soggetti  che  effettuano  la  seconda 
lavorazione;
c) la necessità di prevedere il piano per l'occupazione quale elemento di valutazione dell'offerta per 
l'affidamento della concessione;
d) la possibilità di introdurre una clausola sociale volta a promuovere la stabilità occupazionale dei 
lavoratori nel caso di aggiudicazione della concessione ad un nuovo concessionario;
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e) la partecipazione dei rappresentanti delle associazioni sindacali maggiormente rappresentative 
nel comitato per lo sviluppo e la valorizzazione del distretto;
f) l'introduzione di specifiche ipotesi di decadenza della concessione e dell'autorizzazione in caso di 
violazioni in materia di lavoro e di sicurezza sul lavoro.”.

Art. 3
Inserimento dell'articolo 1 ter della legge provinciale sulle cave 2006

1. Dopo l'articolo 1 bis della legge provinciale sulle cave 2006 è inserito il seguente:
“Art. 1 ter

Funzioni di governo del settore minerario

1.  Per  il  perseguimento  delle  finalità  previste  dall'articolo  1,  la  Provincia  esercita  un  ruolo  di  
governo del settore minerario, attraverso la pianificazione, l'indirizzo e il controllo delle attività 
estrattive  e  favorisce  il  coordinamento  dei  comuni,  dei  privati  e  degli  altri  soggetti  coinvolti 
nell'esercizio dell'attività mineraria. 
2. Nell'esercizio delle funzioni di cui al  comma 1, la Provincia si avvale anche della propria società 
strumentale Trentino sviluppo s.p.a., secondo quanto previsto da questa legge, e valorizza l'apporto 
dei lavoratori e delle imprese del settore del porfido, attraverso il riconoscimento del distretto del 
porfido e delle pietre trentine e l'istituzione del comitato per lo sviluppo e la valorizzazione del 
distretto, con funzioni di proposta e di indirizzo dell'azione provinciale.
3. I comuni partecipano alla pianificazione e al governo del settore minerario, attuano gli indirizzi 
provinciali, adottano i provvedimenti amministrativi necessari per assicurare il corretto esercizio 
delle attività di  cava, secondo quanto previsto da questa legge.  I comuni coordinano la propria 
azione anche attraverso la gestione associata delle attività di cava, prevista dall'articolo 9 ter della  
legge provinciale 16 giugno 2006, n. 3 (Norme in materia di governo dell'autonomia del Trentino).
4. Le amministrazioni separate dei beni frazionali di uso civico (ASUC) partecipano alle funzioni di 
pianificazione provinciale e comunale con riferimento ai beni frazionali dalle stesse amministrati e 
beneficiano del canone di concessione derivante dallo sfruttamento dei medesimi beni.
5. In applicazione del principio di leale collaborazione, i soggetti che partecipano al governo del 
settore  minerario  cooperano  anche  attraverso  la  condivisione  delle  informazioni  e  dei  dati 
posseduti, nel rispetto della disciplina statale in materia di tutela della riservatezza, per assicurare la 
massima  efficienza,  efficacia  e  razionalità  dell'azione  di  governo  e  di  controllo  delle  attività 
estrattive.
6. Per orientare le funzioni di governo e di controllo previste  dal comma 1, la Provincia assicura 
l'acquisizione e l'elaborazione di dati relativi all'estrazione, alla commercializzazione, all'utilizzo, 
alle  produzioni  e  agli  addetti  alle  lavorazioni  nel  settore  minerario,  secondo  quanto  previsto 
dall'articolo  7  della  legge  provinciale  23  ottobre  2014,  n.  9  (Riordino  dell'attività  statistica  e 
disciplina del sistema statistico provinciale. Modificazioni della legge provinciale n. 13 del 2009, in 
materia di promozione di prodotti agricoli a basso impatto ambientale, e della legge provinciale sui 
lavori pubblici 1993).”.

Art. 4
Modificazioni dell'articolo 3 della legge provinciale sulle cave 2006

1. Al comma 1 dell'articolo 3 della legge provinciale sulle cave 2006 sono apportate le 
seguenti modificazioni:

a) la lettera e) è abrogata;
b) dopo la lettera g) è inserita la seguente:
“g bis)  per le cave di  porfido, la dimensione ottimale dei  lotti  e  i  criteri  obbligatori  per la 

delimitazione dei  medesimi.  Tali criteri  assicurano l'individuazione di lotti autonomi dal punto di 
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vista  funzionale,  per  assicurare  la  corretta  e  razionale  coltivazione  del  giacimento  e  il 
miglioramento delle condizioni di sicurezza del lavoro e delle condizioni ambientali;”.

Art. 5
Modificazioni dell'articolo 4 della legge provinciale sulle cave 2006

1. Il comma 1 dell'articolo  4  della legge provinciale sulle cave 2006  è sostituito dal 
seguente:

“1.  Sulla base dei dati previsti dall'articolo 1 ter, comma  6,  la Giunta provinciale, sentito il 
Consiglio  delle  autonomie locali,  stabilisce gli  obiettivi  generali  che s'intendono perseguire  col 
piano cave e li pubblica per sessanta giorni consecutivi nel proprio sito istituzionale. Nel periodo di 
pubblicazione i comuni e le ASUC possono inviare proposte in sintonia con tali obiettivi. Il termine 
previsto da questo comma è perentorio.”.

2. Il comma 2 dell'articolo  4  della legge provinciale sulle cave 2006  è sostituito dal 
seguente:

“2. Entro centottanta giorni dalla scadenza del termine di pubblicazione, la Giunta provinciale, 
previo parere del comitato cave espresso dopo aver sentito la commissione urbanistica provinciale, 
approva  una  proposta  di  piano  cave,  che  è  depositata  per  la  consultazione  presso  la  struttura 
provinciale  competente  in  materia  mineraria  ed  è  contestualmente  pubblicata  per  trenta giorni 
consecutivi  nel  sito  istituzionale  della  Provincia  autonoma  di  Trento.  Ogni  comune  pubblica 
tempestivamente  nell'albo  comunale  la  notizia  dell'avvenuta  pubblicazione. Chiunque  può 
presentare  osservazioni  nel  periodo  di  pubblicazione alla  struttura  provinciale  competente  in 
materia mineraria, che le trasmette tempestivamente al comune competente per territorio.”.

3. Dopo il comma 2 dell'articolo 4 della legge provinciale sulle cave 2006 sono inseriti i 
seguenti:

“2 bis.  Nel periodo di pubblicazione previsto dal comma  2, le  ASUC esprimono il  proprio 
assenso  all'inserimento  nel  piano  cave  di  aree  soggette  al  vincolo  di  uso  civico  dalle  stesse 
amministrate o possono richiedere l'inserimento di tali aree nella proposta di piano. Se l'ASUC che 
amministra  il  bene  frazionale  esprime  il  proprio  dissenso  all'inserimento  del  bene  o  non  si 
pronuncia nel termine previsto, il bene frazionale non può essere inserito nel piano cave.

2  ter. Il comma 2 bis trova applicazione anche con riferimento ai comuni che amministrano 
beni gravati da uso civico di proprietà comunale o frazionale, quando l'ASUC non è costituita.”.

4.  Il comma 3 dell'articolo  4  della legge provinciale sulle cave 2006  è sostituito dal 
seguente:

“3. Entro ulteriori trenta giorni successivi alla scadenza del termine di pubblicazione, il comune 
trasmette alla struttura provinciale competente in materia mineraria e al Consiglio delle autonomie 
locali  il proprio parere sulla proposta di piano cave, sulle osservazioni eventualmente ricevute  e 
sulle  proposte  di  inserimento  eventualmente  presentate  ai  sensi  del  comma  2  bis;  trascorso 
inutilmente tale termine il parere s'intende favorevole.”.

5. Al comma 4 dell'articolo 4 della legge provinciale sulle cave 2006 sono apportate le 
seguenti modificazioni:

a) le parole: “Entro novanta giorni” sono sostituite dalle seguenti; “Entro sessanta giorni”;
b) alla fine del comma sono inserite le seguenti parole: “Non trova applicazione l'articolo 

18, commi 2 e 3, della legge provinciale 14 giugno 2005, n. 6 (Legge provinciale sugli usi civici).”.
6. Dopo il comma 4 dell'articolo 4 della legge provinciale sulle cave 2006 è inserito il 

seguente:
“4 bis. Il piano cave è sottoposto a valutazione ambientale strategica, secondo quanto previsto  

dalla normativa provinciale vigente.”.
7. Nel comma 6 dell'articolo 4 della legge provinciale sulle cave 2006, le parole: “ed è 

inviata a tutti i comuni” sono sostituite dalle seguenti: “e resa disponibile sul sito istituzionale 
della Provincia”.
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8.  Nel  comma 9  dell'articolo  4  della  legge  provinciale  sulle  cave  2006  le  parole: 
“adottate anche su proposta” sono sostituite dalle seguenti: “adottate d'ufficio o su proposta”.

9. Al comma 10 dell'articolo 4 della legge provinciale sulle cave 2006 sono apportate le 
seguenti modificazioni:

a) le parole “ prevista dai commi 2, 3, 4, 5, 6 e 7” sono sostituite dalle seguenti: “prevista 
dai commi 2, 2 bis, 2 ter, 3, 4, 4 bis, 5, 6 e 7”;

b) alla fine del comma sono inserite le seguenti parole: “Se la Giunta non approva la 
proposta di variante nel termine previsto dal comma 2 o se si esprime negativamente sulla proposta 
di variante, il procedimento è concluso.”.

10.  Al comma 10  bis  dell'articolo  4  della  legge  provinciale  sulle  cave  2006  sono 
apportate le seguenti modificazioni:

a) le  parole:  “il  comune  chiede  il  motivato  stralcio”  sono sostituite  dalle  seguenti:  “il 
comune o l'ASUC chiede il motivato stralcio, o di aree che insistono su beni gravati da uso civico, 
quando l'ASUC non ha deliberato la sospensione del vincolo di uso civico o quando il Comune o 
l'ASUC non ha trasmesso la  richiesta  di  autorizzazione  alla  struttura  provinciale  competente o 
quando tale autorizzazione è stata negata, secondo quanto previsto dall'articolo 13, commi 2 ter, 2 
quater e 2 quinquies”;

b) le  parole:  “adattamenti  tecnici  connessi  alla  georeferenziazione”  sono sostituite  dalle 
seguenti: “anche connessi alla georeferenziazione  e per le modifiche di natura cartografica, che 
non comportano la modifica di aree estrattive”.

Art. 6
Sostituzione dell'articolo 5 della legge provinciale sulle cave 2006

1. L'articolo 5 della legge provinciale sulle cave 2006 è sostituito dal seguente:
“Art. 5

Coordinamento del piano cave con altri strumenti di pianificazione

1.  Le  previsioni  del  piano  cave  sono  direttamente  applicabili  alle  aree  da  esso  individuate,  a 
decorrere  dalla  data  d'individuazione  e  fino  al  loro  stralcio;  le  previsioni  dei  piani  regolatori 
generali, comprese quelle approvate dopo l'individuazione delle aree da parte del piano cave, sono 
sospese, fatto salvo quanto previsto dal comma 2. I comuni adeguano le previsioni cartografiche dei 
piani regolatori generali ai contenuti del piano cave ai sensi dell'articolo 44, comma 1 della legge 
provinciale 4 agosto 2015, n. 15 (Legge provinciale per il governo del territorio 2015).
2. Nelle aree individuate dal piano cave, se ciò è previsto dal piano regolatore generale o dagli altri 
strumenti di pianificazione di livello provinciale, possono comunque essere realizzate:
a)  strutture  e  impianti  del  settore  produttivo  secondario  destinati  al  servizio  dell'attività  di  
lavorazione e trasformazione del materiale estratto o di terre e rocce da scavo, nonché impianti, 
attività e discariche destinati alla gestione di rifiuti speciali non pericolosi. La realizzazione delle 
strutture e degli impianti predetti, è subordinata all'acquisizione dei provvedimenti previsti dalle 
norme vigenti, comprese le leggi provinciali in materia di ambiente e urbanistica. Il rilascio del 
provvedimento  a  carattere  urbanistico  è  subordinato  alla  preventiva  acquisizione  del  parere, 
obbligatorio  e  vincolante, della  struttura  provinciale  competente  in  materia  mineraria sulla 
compatibilità dell'intervento con lo sfruttamento del giacimento;
b)  opere  pubbliche,  previa  acquisizione  del  parere  obbligatorio  della  struttura  provinciale 
competente in materia mineraria che fornisce indicazioni circa la significatività della diminuzione 
delle disponibilità estrattive a livello provinciale;
c) opere di infrastrutturazione del territorio,  come definite dalla normativa urbanistica provinciale 
vigente, previo parere  obbligatorio e  vincolante  della  struttura provinciale competente in materia 
mineraria sulla  compatibilità  dell'intervento  con  la  corretta  e  razionale  coltivazione  del 
giacimento.”.
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Art. 7
Modificazione dell'articolo 6 della legge provinciale sulle cave 2006

1. Nel comma 1 dell'articolo 6 della legge provinciale sulle cave 2006, dopo le parole: 
“sulla  base di  quanto  disposto  dal  piano stesso”  sono inserite le seguenti:  “Nel  caso di  aree 
gravate da uso civico di proprietà frazionale, nella predisposizione del programma di attuazione il 
comune valuta le proposte formulate dalla ASUC che amministra il bene frazionale, se costituita.”.

2. Dopo il comma 1 dell'articolo 6 della legge provinciale sulle cave 2006 è inserito il 
seguente:

“1 bis.  Il parere previsto dal comma 1 valuta la coerenza della proposta di programma con 
quanto previsto dal piano cave ed è vincolante per quanto riguarda la delimitazione dei lotti.”.

3. Il comma 4 dell'articolo 6  della legge provinciale sulle cave 2006  è sostituito dal 
seguente:

“4. Il programma di attuazione ha una durata massima di diciotto anni ed è aggiornato con la 
medesima procedura prevista  per  l'approvazione.  In  caso di  aggiornamenti del  piano cave o di 
varianti o modifiche d'ufficio con procedura semplificata del piano cave, che interessano il territorio 
del comune,  il programma è aggiornato  entro il termine perentorio di  sei mesi dall'approvazione 
dell'aggiornamento  del  piano  cave  o  della  variante  o  della  modifica  d'ufficio  con  procedura 
semplificata.”

4. Dopo il comma 4 dell'articolo 6 della legge provinciale sulle cave 2006 sono inseriti i 
seguenti:

“4 bis.  A seguito della definizione o della modifica dei criteri obbligatori di cui all'articolo 3, 
comma 1, lettera g bis), il comune procede alla delimitazione dei nuovi lotti, ai sensi del comma 4 e 
4 ter. La delimitazione dei nuovi lotti non incide sull'esercizio delle concessioni già rilasciate alla 
data  di  approvazione  o  di  aggiornamento  del  programma di  attuazione,  fermo restando quanto 
previsto dall'articolo 34 sexies. 

4 ter. Nel caso di aree gravate da uso civico di proprietà frazionale, il comune chiede all'ASUC, 
se costituita, di delimitare i lotti nel rispetto dei criteri stabiliti dal piano cave entro trenta giorni 
dalla  richiesta.  Decorso  inutilmente  tale  termine  il  Comune  procede  autonomamente  alla 
definizione dei lotti riguardanti le aree gravate da uso civico di proprietà frazionale. Il programma 
di attuazione recepisce la delimitazione dei lotti proposta dall'ASUC, nel rispetto dei criteri definiti 
dal piano cave.”. 

Art. 8
Modificazioni dell'articolo 8 della legge provinciale sulle cave 2006

1. Nel comma 4 dell'articolo 8 della legge provinciale sulle cave 2006 le parole: “delle 
determinazioni” sono sostituite dalle seguenti: “dei provvedimenti”.

2. Al comma 5 dell'articolo 8 della legge provinciale sulle cave 2006 sono apportate le 
seguenti modificazioni:

a) le parole: “a garanzia del rispetto dell'autorizzazione” sono soppresse;
b) dopo le parole:  “prima del  rilascio dell'autorizzazione”  sono inserite le seguenti:  “a 

garanzia  della  corretta  esecuzione  del  progetto  e  della  sistemazione  finale dell'area,  anche  per 
quanto riguarda l'esecuzione delle opere necessarie alla eventuale messa in sicurezza,  nel caso di 
cessazione anticipata della concessione o dell'autorizzazione;”.

3. Nel comma 8 dell'articolo 8 della legge provinciale sulle cave 2006 le parole: “copia 
dell'autorizzazione,  corredata  dal  progetto  e  dal  disciplinare”  sono  sostituite  dalle  seguenti: 
“copia dell'autorizzazione e del disciplinare”.

Art. 9
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Modificazione dell'articolo 9 della legge provinciale sulle cave 2006

1. Nel comma 1 dell'articolo 9 della legge provinciale sulle cave 2006 le parole: “delle 
determinazioni, se dovute, della commissione provinciale per la tutela paesaggistico-ambientale” 
sono sostituite dalle seguenti: “dei provvedimenti, se dovuti della sottocommissione provinciale 
per l'urbanistica e il paesaggio”.

2. Il comma 2 dell'articolo 9 della legge provinciale sulle cave 2006 è sostituito dal  
seguente:

“2.   Nei  successivi  sessanta  giorni,  la  sottocommissione  provinciale  per  l'urbanistica  e  il 
paesaggio , il comitato tecnico forestale o la struttura provinciale competente in materia forestale 
effettuano l'esame e le valutazioni istruttorie pertinenti; in deroga alle disposizioni vigenti i relativi 
provvedimenti sono resi al comitato cave.”.

3. Il comma 3 dell'articolo 9 della legge provinciale sulle cave 2006 è abrogato.
4. Al comma 5 dell'articolo 9 della legge provinciale sulle cave 2006 sono apportate le 

seguenti modificazioni:
a) il primo periodo è soppresso;
b)  le  parole:  “Tali  determinazioni,  se  sono  negative”  sono  sostituite  dalle  seguenti:  “I 

provvedimenti di cui al comma 1, se sono negativi”;
c) alla fine del comma sono inserite le seguenti parole: “Fino alla decisione della Giunta 

provinciale il termine del procedimento è sospeso.”.

Art. 10
Modificazione dell'articolo 11 della legge provinciale sulle cave 2006

1. Nel comma 1 dell'articolo 11 della legge provinciale provinciale sulle cave 2006 le 
parole: “relativo all'intero volume o a una sua porzione” sono soppresse.

Art. 11
Inserimento dell'articolo 11 bis della legge provinciale sulle cave 2006

1.  Dopo l'articolo 11  della legge provinciale provinciale sulle cave 2006  è inserito il 
seguente:

“Art. 11 bis.
Oggetto della concessione e contenuti del disciplinare

1. Il concessionario dell'attività di cava è responsabile dello svolgimento dell'attività di coltivazione 
e di lavorazione dei materiali di cava, secondo quanto previsto dal disciplinare di concessione.
2. La durata della concessione è commisurata al volume del materiale da estrarre e agli investimenti  
necessari e,  ferma  restando  la  disciplina  in  materia  di  valutazione  dell'impatto  ambientale,  è 
indipendente  dalla  residua  durata  del  programma  di  attuazione  comunale.  La  durata  della 
concessione  non  può  superare  i  diciotto  anni,  comprensivi  dell'eventuale  periodo  di  rinnovo 
previsto dal bando di gara. La concessione non è prorogabile.
3.  Il  disciplinare  di  concessione  regola  i  rapporti  tra  il  concessionario  e  il  concedente  e,  in 
particolare, gli aspetti economici, tra cui la determinazione del canone e l'ammontare delle cauzioni, 
e quelli  relativi alle modalità di svolgimento dell'attività.
4. Per le cave di porfido, il disciplinare di concessione prevede necessariamente:
a) il divieto di trasferimento della proprietà, a qualsiasi titolo, del materiale tout-venant e l'obbligo 
di lavorazione di tale materiale con ricorso a propri dipendenti e il divieto di trasferire la proprietà, 
a qualsiasi titolo, del materiale di scarto risultante dall'attività di cernita a soggetti che si occupano 
di seconde lavorazioni del materiale;
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b) il divieto di trasferimento della proprietà, a qualsiasi titolo, del materiale semilavorato derivante 
dalla prima lavorazione,  che necessita di  una seconda fase di lavorazione per  la produzione di 
prodotti quali, per esempio, cubetti, binderi e piastrelle (di seguito denominato: materiale grezzo) e 
l'obbligo di  esecuzione di tale seconda fase di lavorazione con ricorso a propri dipendenti, fatto 
salvo quanto previsto dalla lettera c); 
c) la possibilità di trasferire la proprietà, a qualsiasi titolo, o di lavorare senza ricorso ai propri  
dipendenti una percentuale di materiale grezzo complessivamente non superiore al venti per cento 
del totale, calcolato su base annua;
d) gli obblighi e le modalità di comunicazione del concessionario al comune concedente relativi ai 
materiali estratti e all'utilizzo di tali materiali;
e) quando il concessionario trasferisce la proprietà, a qualsiasi titolo, del materiale grezzo, secondo 
quanto previsto dalla lettera c), l'obbligo e le modalità di comunicazione  al comune  concedente, 
prima del trasferimento del materiale, delle quantità di materiale venduto o di cui si trasferisce la 
proprietà e il nominativo del soggetto destinatario del materiale;
f) quando il concessionario lavora il materiale grezzo senza ricorso ai propri dipendenti, secondo 
quanto previsto dalla lettera c), l'obbligo e le modalità di comunicazione  al comune  concedente, 
prima dell'inizio della lavorazione, del nominativo del soggetto incaricato della lavorazione e della 
quantità di materiale affidato per la lavorazione;
g)  l'obbligo  di  quantificare,  tramite  pesatura,  i  materiali  e  i  prodotti,  anche  differenziati  per 
tipologia, risultanti dall'attività estrattiva e di comunicare al comune i relativi dati.
5. La Giunta provinciale, con propria deliberazione:
a) approva un disciplinare tipo, anche differenziato in ragione delle sostanze minerali oggetto di 
estrazione;
b)  specifica i  contenuti  previsti  dal  comma 4 e  formula  le  parti  del  disciplinare relative  a  tali 
contenuti. 
6. Le parti del disciplinare formulate ai sensi del comma 5, lettera b) non possono essere integrate 
né modificate dai comuni concedenti.”.

Art. 12
Modificazioni dell'articolo 12 della legge provinciale sulle cave 2006

1. Al comma 1 dell'articolo 12 della legge provinciale sulle cave 2006 sono apportate le 
seguenti modificazioni:

a) le parole: “asta pubblica o licitazione privata, anche per singole fasi” sono sostituite dalle 
seguenti: “procedura ad evidenza pubblica”;

b) alla fine sono inserite del seguenti parole: “, nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 
11 bis.”.

2.  Il comma 2  dell'articolo  12 della legge provinciale sulle cave 2006  è sostituito dal 
seguente: 

“2. La gara è effettuata sulla base di un bando a cui sono allegati il progetto di coltivazione e il 
disciplinare approvati ai sensi dell'articolo 11, comma 3.”.

3. Dopo il comma 2 è inserito il seguente:
“2  bis.  Il  comune  può  vietare  la  partecipazione  alla  gara  a  concorrenti  che  nel  triennio 

precedente al termine di presentazione dell'offerta sono decaduti da concessioni di cui erano titolari 
in ragione delle violazioni commesse.”.

4. Il comma 3  dell'articolo  12 della legge provinciale sulle cave 2006  è sostituito dal 
seguente:

“3. Il prezzo unitario  a  base  d'asta è riferito al metro cubo di materiale da estrarre. Il canone 
annuo di concessione è determinato dal prezzo unitario di aggiudicazione applicato al volume di 
materiale estratto nell'anno.  Il canone annuo minimo, risultante dal prezzo unitario offerto per la 
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quantità  minima  di  volume  di  materiale  da  estrarre  nell'anno,  individuata  dal  progetto  di 
coltivazione, è dovuto anche quando la quantità estratta è inferiore a quella minima.”.

5. Dopo il comma 4 dell'articolo 12 della legge provinciale sulle cave 2006 è inserito il 
seguente:

“4 bis. Il bando di gara può prevedere, nel rispetto dei principi dell'Unione europea, specifiche 
clausole  sociali  volte  a  promuovere  la  stabilità  occupazionale  del  personale  impiegato  dal 
concessionario uscente o dei lavoratori svantaggiati, quali i disoccupati di lungo periodo.”.

6. All'inizio del comma 6 dell'articolo 12 della legge provinciale sulle cave 2006 sono 
inserite le seguenti  parole:  “Nel rispetto  di  quanto previsto  da questa  legge,  in  relazione ad 
attività di cava che si svolgono in sotterraneo, secondo quanto previsto dal piano cave,”.

7. Il comma 8 dell'articolo 12 della legge provinciale sulle cave 2006 è abrogato.

Art. 13
Introduzione dell'articolo 12.1 della legge provinciale sulle cave 2006

1.  Dopo l'articolo 12  della legge provinciale provinciale sulle cave 2006  è inserito il 
seguente:

“Art. 12.1
Individuazione del concessionario per le cave di porfido e bando tipo

1.  Con  riferimento  alle  cave  di  porfido,  la  concessione  è  aggiudicata  mediante  il  criterio 
dell'offerta economicamente più vantaggiosa,  individuata sulla base del miglior rapporto qualità-
prezzo.  L'offerta è valutata con riferimento agli  aspetti  qualitativi,  ambientali e sociali  connessi 
all'oggetto della concessione. Tra gli elementi di valutazione dell'offerta, sono considerati almeno i 
seguenti:
a) il pregio tecnico e le caratteristiche del materiale ottenuto o il possesso di marchi che certifichino 
la qualità del prodotto;
b) il ricorso a processi di abbattimento della roccia, anche innovativi, che garantiscono un'elevata 
resa della cava correlata a una bassa produzione di scarti;
c) il possesso di certificazioni etiche o ambientali;
d) la riduzione dell'impatto ambientale nel processo di lavorazione;
e) il piano sull'occupazione che l'offerente si impegna a rispettare.

2. Per le cave di porfido, la Giunta provinciale, con propria deliberazione:
a) stabilisce il peso da attribuire al prezzo e agli elementi previsti dal comma 1, anche attraverso 
l'individuazione di punteggi minimi e massimi;
b) individua le caratteristiche del piano sull'occupazione previsto dal comma 1, lettera f);
c) determina i criteri per il calcolo del prezzo unitario a base d'asta;
d)  determina  le modalità per il calcolo  della quantità minima  di volume da estrarre prevista dal 
progetto di coltivazione ai sensi dell'articolo 12, comma 3;
e) specifica il contenuto della clausola sociale prevista dall'articolo 12, comma 4 bis.

3.  Il  comune  concedente  può  richiedere  tra  i  requisiti  di  partecipazione  alla  procedura  ad 
evidenza  pubblica  che  il  concorrente  abbia  maturato  esperienza  nella  coltivazione  e  nella 
lavorazione di cave di porfido.

4. La Giunta provinciale approva un bando tipo per l'affidamento della concessione delle cave 
di porfido.  I comuni concedenti non possono integrare né modificare le parti del  bando tipo che 
riguardano i  contenuti  previsti  dal  comma 2,  lettere  a),  b),  c),  d) e,  quando il  comune intende 
introdurre nel proprio bando la clausola sociale, lettera e).”.

Art. 14
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Modificazione dell'articolo 13 della legge provinciale sulle cave 2006

1. Nel comma 1 dell'articolo 13 della legge provinciale sulle cave 2006 dopo le parole: 
“oltre a quanto previsto da questa legge” sono inserite le seguenti: “per le cave di proprietà del 
comune,”.

2.  Nel  comma 2  dell'articolo  13 della  legge provinciale  sulle  cave 2006  le  parole: 
“previo parere dell'amministrazione separata  di  uso civico,  se  costituita.”  sono sostituite dalle 
seguenti: “. All'ASUC, se costituita, spetta  l'intero canone di concessione,  quale unica fonte di 
remunerazione  derivante  dallo  sfruttamento  del  bene  dalle  stesse  amministrato.  È  esclusa  la 
spettanza di ogni sovrapprezzo. L'ASUC corrisponde al comune una somma forfettaria, definita in 
base a criteri individuati dalla Giunta provinciale  previa intesa con il Consiglio delle autonomie 
locali, a copertura delle spese sostenute per le attività tecnico amministrative svolte dallo stesso in 
luogo dell'ASUC.”.

3. Dopo il comma 2 dell'articolo 13 della legge provinciale sulle cave 2006 sono inseriti 
i seguenti:

“2  bis.  Nel  caso  di  beni  di  proprietà  frazionale,  quando  l'ASUC  è  costituita,  il  Comune 
comunica all'ASUC il volume riferito all'area da concedere, la durata della concessione e il canone 
a base d'asta. 

2 ter. Il comune richiede all'ASUC di deliberare la sospensione  prevista dall'articolo 15 della 
legge provinciale 14 giugno 2005, n. 6 (Legge provinciale sugli usi civici) entro sessanta giorni 
dalla richiesta e per una durata pari a quella della concessione da assegnare. Quando è necessaria 
l'autorizzazione della Provincia, ai sensi dell'articolo 15, comma 6 della legge provinciale sugli usi 
civici,  l'ASUC richiede l'autorizzazione della struttura provinciale  competente in  materia  di  usi 
civici entro trenta giorni dalla data della deliberazione. 

2  quater.  Per  i  beni  gravati  da uso civico,  se  l'ASUC non è costituita, il  comune,  quando 
necessario, richiede l'autorizzazione della  struttura provinciale competente in materia di usi civici 
alla sospensione del vincolo di uso civico entro trenta giorni dalla data della propria deliberazione.

2  quinquies.  Se  la  sospensione  non  interviene  ai  sensi  del  comma  2  ter  e  2  quater o  se 
l'autorizzazione provinciale è negata, si applica l'articolo 4, comma 10 bis.

2  sexies.  L'ASUC  comunica  al  comune  ogni  informazione  necessaria  all'adozione  dei 
provvedimenti di competenza del comune medesimo, quale il mancato pagamento del canone di 
concessione da parte del concessionario.”.

Art. 15
Modificazione dell'articolo 14 della legge provinciale sulle cave 2006

1. Al comma 1 dell'articolo 14 della legge provinciale sulle cave 2006 sono apportate le 
seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: “del materiale ivi estratto” sono inserite le seguenti: “, funzionalmente 
collegati all'attività di estrazione o di lavorazione autorizzata o concessa”;

b) le parole: “sono escluse le strutture o gli impianti destinati alla trasformazione del materiale 
medesimo” sono sostituite dalle seguenti: “sono escluse e sono autorizzate ai sensi dell'articolo 
5,  comma  2,  lettera  a),  le  strutture  o  gli  impianti  destinati  alla  trasformazione  del  materiale 
medesimo.”

Art. 16



- 12 -

Modificazione dell'articolo 16 bis della legge provinciale sulle cave 2006

1.  La rubrica dell'articolo 16 bis  della legge provinciale sulle cave 2006  è sostituita 
dalla seguente: “Coordinamento con la valutazione dell'impatto ambientale e con l'autorizzazione 
unica territoriale”.

2.  Dopo il  comma 1  dell'articolo  16 bis  della  legge provinciale  sulle  cave 2006  è 
inserito il seguente:

“1 bis.  Fatta  eccezione  per  gli  interventi previsti  dall'articolo  5,  non trova  applicazione  la 
disciplina provinciale in materia di autorizzazione unica territoriale relativamente ai provvedimenti 
diversi  dalle  autorizzazioni  e  comunicazioni  in  materia  di  ambiente  individuate  dall'articolo  3, 
comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 13 marzo 2013, n. 59 (Regolamento recante 
la  disciplina  dell'autorizzazione  unica  ambientale  e  la  semplificazione  di  adempimenti 
amministrativi in materia ambientale gravanti sulle piccole e medie imprese e sugli impianti non 
soggetti  ad  autorizzazione  integrata  ambientale,  a  norma  dell'articolo  23  del  decreto-legge  9 
febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35).”.

Art. 17
Modificazione dell'articolo 19 della legge provinciale sulle cave 2006

1. Al comma 1 dell'articolo 19 della legge provinciale sulle cave 2006 le parole: “il 
comune  assegna”  sono sostituite  dalle  seguenti:  “e  la  mancata  coltivazione  compromette  la 
coltivazione delle aree limitrofe, il comune può avocare il giacimento assegnando”. 

2. Il comma 4 dell'articolo 19 della legge provinciale sulle cave 2006 è sostituto dal 
seguente:

“4. Non appena incassate le somme necessarie, attraverso la riscossione dei canoni, il comune 
corrisponde al proprietario dell’area soprastante il giacimento avocato il valore degli impianti e del 
materiale  estratto  disponibile  presso  la  cava.  In  seguito, il  comune  riconosce  annualmente  al 
medesimo il sessanta per cento del canone annuo incassato.”.

Art. 18
Modificazione dell'articolo 21 della legge provinciale sulle cave 2006

1. Al comma 2 dell'articolo 21 della legge provinciale sulle cave 2006, sono apportate 
le seguenti modificazioni:

a) le  parole:  “Contro  le  determinazioni”  sono  sostituite  dalle  seguenti:  “Contro  i 
provvedimenti”;

b)  le parole: “La Giunta provinciale si pronuncia sul ricorso previa acquisizione dei pareri 
previsti dall'articolo 101 della legge provinciale n. 22 del 1991 e dall'articolo 32, secondo comma, 
della legge provinciale n. 48 del 1978.” sono sostituite dalle seguenti: “La Giunta provinciale si 
pronuncia sul ricorso contro i provvedimenti in materia di tutela paesaggistico-ambientale previa 
acquisizione dei parere previsto dall'articolo 70, comma 4, della legge provinciale per il governo del 
territorio 2015.”

Art. 19
Sostituzione dell'articolo 23 della legge provinciale sulle cave 2006

1. L'articolo 23 della legge provinciale sulle cave 2006 è sostituito dal seguente:
“Art. 23

Evoluzione competitiva del sistema produttivo locale 

1. La Provincia promuove, anche attraverso il riconoscimento del distretto del porfido e delle pietre 
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trentine, quale realtà territoriale interessata dalle attività di estrazione e lavorazione del porfido, 
l'evoluzione  competitiva  del  sistema  produttivo  locale  che  ha  per  oggetto  la  coltivazione,  la 
lavorazione e la commercializzazione del porfido e delle pietre trentine, nonché la prestazione di 
servizi a supporto dei processi innovativi delle imprese operanti nell'ambito provinciale.
2. Per i fini di cui al comma 1, la Provincia, anche su proposta del comitato per lo sviluppo e la 
valorizzazione del distretto, attraverso Trentino Sviluppo s.p.a.: 
a) individua misure per favorire la collaborazione fra le imprese del distretto e la creazione di reti 
d'impresa;
b)  realizza studi  e  progetti volti  a  incrementare  il  valore  aggiunto  del  prodotto  e  a  migliorare 
l'immagine del settore,  anche al fine di  stimolare l'istituzione di marchi di qualità da parte delle 
imprese operanti nel settore estrattivo;
c) nel rispetto dei principi sulla libertà di concorrenza e di mercato, studia ed individua strumenti e 
modalità d'intervento in grado di incentivare l'utilizzo locale del porfido e delle pietre trentine quali  
elementi lapidei caratteristici del completamento stradale, di arredo ed adorno di spazi ed edifici 
pubblici, nel rispetto della tradizione locale;
d)  effettua  studi  e  progetti  di  ricerca  volti  al  miglioramento  delle  tipologie  estrattive  e  delle  
condizioni di lavoro;
e) fornisce indirizzi in merito all'individuazione della dimensione ottimale del lotto di cava;
f)  promuove  iniziative  di  studio,  di  formazione  e  di  sensibilizzazione  per  l'utilizzo  di  nuove 
tecnologie volte alla riduzione dell'impatto ambientale e dei rischi per la salute, per l'utilizzo di 
sistemi alternativi di movimentazione del prodotto, nonché per la rilocalizzazione delle attività di 
seconda e terza lavorazione al di fuori delle aree estrattive;
g) promuove procedure volontarie e accordi volti a garantire la correttezza e l'efficacia dei rapporti 
fra le imprese del distretto, con particolare riferimento all'attività di seconda lavorazione;
h) raccoglie dati  sulla coltivazione, la lavorazione e la commercializzazione del porfido e della  
pietra trentina, con il coordinamento della struttura provinciale competente in materia statistica.
3. È fatta salva la facoltà di promuovere specifici accordi di programma per i progetti di particolare 
importanza,  anche  con riferimento  a  progetti  di  collaborazione  interprovinciali,  interregionali  e 
transfrontalieri.”.

Art. 20
Sostituzione dell'articolo 24 della legge provinciale sulle cave 2006

1. L'articolo 24 della legge provinciale sulle cave 2006 è sostituito dal seguente:
“Art. 24

Comitato per lo sviluppo e la valorizzazione del distretto 

1. Il comitato per lo sviluppo e la valorizzazione del distretto è costituito presso Trentino sviluppo 
s.p.a.  Fanno parte  del  comitato un rappresentante della  Provincia,  uno o più rappresentanti  dei 
comuni interessati da cave di porfido e di pietra trentina,  designati dal Consiglio delle autonomie 
locali,  rappresentanti  delle  associazioni  di  categoria  del  settore  estrattivo,  delle  associazioni 
sindacali più rappresentative nel settore estrattivo e di Trentino sviluppo s.p.a.
2. La Giunta provinciale nomina il comitato con propria deliberazione per la durata della legislatura 
e assegna la presidenza a uno dei membri. Il Presidente può essere individuato anche tra soggetti 
diversi da quelli previsti dal comma 1.
3. Il comitato, in armonia e coerenza con le linee di politica economica e industriale della Provincia, 
svolge i seguenti compiti: 
a) individua indirizzi e criteri per promuovere le filiere della pietra trentina di qualità; 
b) formula proposte di linee strategiche da perseguire per l'evoluzione competitiva del distretto, 
anche ai fini della caratterizzazione del territorio trentino mediante l'utilizzo della pietra locale nella 
viabilità e nell'arredo urbano;
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c)  individua  misure  di  semplificazione  ed  innovazione  amministrativa  ritenute  necessarie  per 
migliorare la competitività del distretto.
4.  Il  comitato  si  riunisce periodicamente  e definisce in  via  autonoma le  regole organizzative e 
procedurali della sua attività. Per la partecipazione non spettano compensi né rimborsi spese.”. 

Art. 21
Modificazione dell'articolo 26 della legge provinciale sulle cave 2006

1.  Nel comma 1  dell'articolo  26 della legge provinciale sulle cave 2006  le parole: “il 
coordinamento del distretto del porfido e i comuni delle realtà estrattive,” sono soppresse.

Art. 22
Sostituzione dell'articolo 27 della legge provinciale sulle cave 2006

1. L'articolo 27 della legge provinciale sulle cave 2006 è sostituito dal seguente:
“Art. 27

Vigilanza e controllo sull'attività di cava

1. La struttura provinciale competente in materia mineraria, anche avvalendosi delle altre strutture 
provinciali o di quelle comunali, è competente al controllo sull'attività di cava per quanto riguarda 
le norme di polizia mineraria,  al controllo, per quanto di competenza, delle norme relative alla 
salute e sicurezza del lavoro e, per gli aspetti esclusivamente minerari, alla verifica del rispetto dei 
progetti  di  coltivazione  e  di  ricerca  e  delle  norme  tecniche  contenute  nei  disciplinari  di  
autorizzazione e di concessione.
2. La vigilanza per profili diversi da quelli contemplati dal comma 1 è svolta, secondo i rispettivi 
ambiti  di competenza, dalle strutture provinciali competenti  in materia  di  ambiente,  di lavoro  e 
dall'Azienda provinciale per i servizi sanitari, per i profili attinenti alla  sicurezza e  all'igiene del 
lavoro.
3.  Il  comune  sul  cui  territorio  insiste  la  cava  verifica  il  rispetto  dell'autorizzazione  o  della 
concessione  e  dei  relativi  disciplinari,  con  riferimento  agli  aspetti  amministrativi  e  verifica  le 
comunicazioni previste dall'articolo 11 bis, comma 4, lettere d), e), f) e g) anche mediante controlli 
a  campione.  Il  comune  segnala  le  eventuali  irregolarità  o  violazioni  alle  competenti  strutture 
provinciali.
4. Il comune assicura la tempestiva trasmissione o messa a disposizione alla Provincia, su richiesta 
della medesima, delle comunicazioni ricevute ai sensi dell'articolo 11 bis, comma 4, lettere d), e), f) 
e g).
5.  La struttura provinciale di cui al  comma 1  segnala al  comune le  violazioni riscontrate entro 
cinque giorni. La struttura provinciale di cui al comma 1 e le altre strutture provinciali o comunali,  
ciascuna per la propria competenza, adottano provvedimenti di propria competenza. La struttura o 
l'ente  che  ha  adottato  il  provvedimento  lo  comunica  entro  quindici  giorni  alle  altre  strutture 
provinciali o comunali interessate.

6. Oltre a quanto previsto dal comma 3, il comune può disporre controlli e verifiche segnalando 
le  eventuali  irregolarità  dell'attività  di  coltivazione  alle  competenti  strutture  provinciali  per  
l'adozione dei provvedimenti di competenza.”.

Art. 23
Inserimento dell'articolo 27 bis della legge provinciale sulle cave 2006

1. Dopo l'articolo 27 della legge provinciale sulle cave 2006 è inserito il seguente:
“Art. 27 bis
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Verifiche retributive e contributive

1. La struttura provinciale competente in materia di lavoro verifica l'effettiva corresponsione delle 
retribuzioni  ai  lavoratori  dipendenti  dei titolari  di  autorizzazioni  o concessioni,  secondo quanto 
previsto dall'articolo 27 ter.
2.  I  comuni  verificano periodicamente  la  regolarità  contributiva  dei  titolari  di  autorizzazioni  o 
concessioni mediante acquisizione del DURC.”.

Art. 24
Inserimento dell'articolo 27 ter della legge provinciale sulle cave 2006

1. Dopo l'articolo 27 bis della legge provinciale sulle cave 2006 è inserito il seguente:
“Art. 27 ter

Modalità di esercizio dell'attività di vigilanza e controllo

1.  Al  fine  di  valutare  contestualmente  i  profili  attinenti  alla  salute,  alla  sicurezza,  alla  tutela  
dell'ambiente  e  del  lavoro  e  al  rispetto  dell'autorizzazione  o  della  concessione  e  dei  relativi 
disciplinari, le strutture provinciali competenti in materia di vigilanza e di controllo ai sensi degli 
articoli  27 e 27 bis e l'Azienda provinciale per i  servizi  sanitari  operano in modo coordinato o 
congiunto,  quando  ciò  è  compatibile  con  la  natura  dei  controlli  stessi. A tal  fine,  la  Giunta 
provinciale  approva  annualmente  un  programma  dei  controlli  delle  attività  di  ricerca,  di 
coltivazione e di lavorazione dei materiali di cava che declina le modalità e i criteri di svolgimento 
dei controlli, nel rispetto di quanto previsto da questo articolo. Per la definizione del programma la 
Giunta provinciale tiene conto degli esiti del controlli svolti negli anni precedenti e dei dati raccolti 
ed elaborati ai sensi dell'articolo 1 ter, comma 6.
2. Quando necessario, i soggetti competenti in materia di vigilanza e di controllo ai sensi degli  
articoli 27 e 27 bis promuovono la partecipazione ai controlli di altri soggetti che svolgono funzioni  
di controllo, anche esterni all'amministrazione provinciale.
3. Le funzioni di vigilanza e di controllo sono esercitate nel rispetto delle direttive adottate dalla 
Giunta provinciale ai sensi dell'articolo 4 della legge provinciale 31 maggio 2012, n. 10, relative 
alla  razionalizzazione e  semplificazione dei  controlli  sulle  imprese e  delle  vigenti  discipline di 
settore e in raccordo con le attività  svolte dalla cabina di regia,  istituita ai  sensi dell'articolo 7 
(Sistema integrato provinciale della vigilanza territoriale ed ambientale) della legge provinciale 3 
aprile 2009, n. 4.”.

Art. 25
Sostituzione dell'articolo 28 della legge provinciale sulle cave 2006

1. L'articolo 28 della legge provinciale sulle cave 2006 è sostituito dal seguente:
“Art. 28

Decadenza e revoca dell'autorizzazione o della concessione

1. Fermo restando il regime sanzionatorio previsto dall'articolo 29, il comune dichiara la decadenza 
della concessione nelle seguenti ipotesi: 
a) per la terza volta è stata una violazione del divieto  di trasferimento della proprietà,  a qualsiasi 
titolo, del materiale tout-venant o dell'obbligo di lavorazione del medesimo materiale con ricorso a 
propri dipendenti o vi è stata una violazione del divieto di trasferire la proprietà, a qualsiasi titolo, 
del  materiale  di  scarto  risultante  dall'attività  di  cernita  a  soggetti  che  si  occupano  di  seconde 
lavorazioni del materiale;
b) per la terza volta il concessionario ha trasferito la proprietà, a qualsiasi titolo, o ha lavorato senza 
ricorso ai  propri dipendenti una percentuale di materiale grezzo  complessivamente  superiore alla 
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percentuale prevista da questa legge, calcolata su base annua;
c)  per  il  terzo  anno  consecutivo  il  concessionario  ha  estratto  una  quantità  annua  di  materiale 
inferiore al 40 per cento di quella minima indicata dal progetto di coltivazione;
d)  per la terza volta vi è stata una  violazione  del medesimo obbligo di comunicazione tra quelli 
previsti dall'articolo  11 bis, comma 4, lettere  d),  e), f) e g) anche quando le prime due violazioni 
non  hanno  comportato  l'applicazione  della  sanzione  secondo  quanto  previsto  dall'articolo  29, 
comma 1, lettera c);
e)  per la terza volta,  nell'arco di sei anni, vi è stata una violazione  di previsioni del progetto di 
coltivazione,  quando  la violazione comporta grave pregiudizio per  la  razionale coltivazione dei 
giacimenti o comporta l'escavazione fuori progetto per un volume superiore a 8.000 metri cubi. Il 
provvedimento di decadenza rimane sospeso in caso di impugnazione dell'ordinanza ingiunzione 
fino all'esito del giudizio definitivo;
f) sono state irrogate sanzioni per l'utilizzo di tre o più lavoratori non risultanti dalle scritture o da 
altra documentazione obbligatoria o il cui rapporto di lavoro è stato qualificato in modo scorretto. Il 
provvedimento di decadenza rimane sospeso in caso di impugnazione dell'ordinanza ingiunzione 
fino all'esito del giudizio definitivo;
g) per la terza volta vi è stato un accertamento relativo alla violazione delle norme di legge o dei 
contratti di lavoro collettivi nazionali o provinciali in materia di orario di lavoro o della disciplina 
del tempo parziale, come eventualmente specificate dal disciplinare. Il provvedimento di decadenza 
rimane  sospeso  in  caso  di  impugnazione  dell'ordinanza  ingiunzione  fino  all'esito  del  giudizio 
definitivo;
h) nel caso di violazione di norme di legge o dei contratti collettivi di lavoro nazionali o provinciali 
riguardanti gli obblighi retributivi o gli obblighi contributivi, quando il concessionario non procede 
alla regolarizzazione o non è stato sottoscritto l'accordo in sede assistita, secondo quanto previsto 
dai commi 5 e 6;
i) violazione delle norme in materia di tutela e sicurezza del lavoro che conducono alla sospensione 
dell'attività  imprenditoriale,  previste  dall'Allegato  1  al  decreto  legislativo  9  aprile  2008,  n.  81 
(Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della  
sicurezza nei luoghi di lavoro), nel caso di reiterazione ai sensi del medesimo decreto legislativo. Il 
provvedimento di decadenza rimane sospeso in caso di impugnazione dell'ordinanza ingiunzione 
fino all'esito del giudizio definitivo; 
j)  mancata  trasmissione,  nei  termini  prescritti,  della  documentazione  necessaria  alle  verifiche 
previste dall'articolo 27 bis;
k) mancato inizio dell'attività estrattiva entro nove mesi dal termine di decorrenza della concessione 
indicato nel disciplinare;
l) mancato versamento del canone annuale o del contributo per l'esercizio dell'attività di cava;
m) mancato rispetto del piano sull'occupazione, perdita del marchio o della certificazione  per il 
secondo anno consecutivo, quando questi elementi sono stati oggetto di valutazione nella gara.
2. Fermo restando il regime sanzionatorio previsto dall'articolo 29, il comune dichiara la decadenza 
dell'autorizzazione nelle seguenti ipotesi:
a) per la terza volta è violato l'articolo 7, comma 3;
b) si è verificata una delle ipotesi di cui al comma 1, lettere e), f), g), h), i), j) e, limitatamente al 
contributo per l'esercizio dell'attività di cava, lettera l).
3.  Il  comune  può  dichiarare  la  decadenza  della  concessione  o  dell'autorizzazione  in  seguito 
all'applicazione di sanzioni amministrative, quando il numero e la gravità delle violazioni è tale da 
ledere il rapporto di fiducia tra concedente e concessionario. Il procedimento è avviato mediante 
comunicazione al titolare della concessione o dell'autorizzazione e concluso entro sessanta giorni.
4. Nelle ipotesi previste dal comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g), i) e m), e dal comma 2, lettera 
a), il procedimento di decadenza è avviato mediante comunicazione al titolare della concessione o 
dell'autorizzazione e concluso entro trenta giorni.
5. Nell'ipotesi di cui al comma 1, lettera h), limitatamente alle violazioni delle norme riguardanti gli 
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obblighi  retributivi,  il  comune  diffida  il  titolare  della  concessione  o  dell'autorizzazione ad 
adempiere o ad avviare il confronto con le organizzazioni sindacali o con il lavoratore, ai fini del 
raggiungimento di un accordo in sede assistita, che preveda modalità e termini di pagamento delle 
retribuzioni  dovute.  La  diffida  individua  i  termini  per  l'adempimento  e  per  la  conclusione 
dell'accordo. Decorsi inutilmente i termini previsti dalla diffida  il comune dichiara la decadenza 
entro quindici giorni. 
6. Nell'ipotesi prevista dal comma 1, lettera h), limitatamente alle violazioni delle norme riguardanti 
gli obblighi  contributivi, e  lettere  j), k)  e  l), il  comune  diffida  il  titolare  della  concessione  o 
dell'autorizzazione ad  adempiere,  anche  tramite  il  pagamento  in  rate, nel  termine  massimo  di 
novanta giorni prorogabile una volta per gravi e obiettive ragioni o, nel caso di pagamento in rate, 
nel  diverso  termine  previsto  dalla  diffida  o  dall'accordo  di  rateazione  con  l'INPS.  Decorso 
inutilmente il termine per l'adempimento il comune dichiara la decadenza entro quindici giorni.
7.  L'autorizzazione  o  la  concessione  possono  essere revocate  dal  comune  nei  casi  previsti 
dall'ordinamento e, in particolare, quando la prosecuzione dell'attività di cava, alternativamente:
a) può pregiudicare la stabilità del suolo;
b) può costituire pericolo per la salute;
c) può costituire pregiudizio per i beni di rilevante interesse storico-artistico;
d) può causare gravi danni ambientali.
8.  L'avvio  del  procedimento  di  revoca  è  comunicato  al  titolare  dell'autorizzazione  o  della 
concessione, per garantire la partecipazione dello stesso al procedimento amministrativo. Il termine 
per la conclusione del procedimento è di novanta giorni.
9. Le comunicazioni e le diffide previste da questo articolo sono trasmesse alla struttura provinciale 
competente in  materia  mineraria.  I  provvedimenti  di  decadenza e  di  revoca  sono notificati dal 
comune al titolare dell'autorizzazione o della concessione e  comunicati  alle strutture provinciali 
competenti  in  materia  mineraria,  forestale,  urbanistica  e di  tutela  paesaggistico-ambientale  e  in 
materia di lavoro e all'ASUC che amministra il bene oggetto della concessione.
10.  Quando la medesima condotta integra due o più tra le ipotesi previste da questo articolo, si 
applicano tutte le ipotesi integrate
11. Nelle ipotesi previste dal comma 1, lettere a), b), f) e g), ai fini della decadenza, si sommano le 
violazioni delle fattispecie previste dalla singola lettera. 
12. I termini previsti da questo articolo sono perentori, escluso il termine previsto dal comma 3.”.

Art. 26
Inserimento dell'articolo 28 bis della legge provinciale sulle cave 2006

1. Dopo l'articolo 28 della legge provinciale sulle cave 2006 è inserito il seguente:
“Art. 28 bis

Potere sostitutivo

1. La Provincia esercita il potere sostitutivo ai sensi dell'ordinamento degli enti locali, previa diffida 
al comune ad adempiere in un termine perentorio non superiore a 45 giorni, nei seguenti casi:
a)  mancata  approvazione  o  mancato  aggiornamento  del  programma  di  attuazione  nei  termini 
previsti dall'articolo 6;
b) mancato rispetto dei termini previsti dall'articolo 28,  escluso  il termine previsto dal comma 3 
dell'articolo 28;
c) mancata modifica dei disciplinari nel termine previsto dall'articolo 34 bis, comma 5.”.

Art. 27
Sostituzione dell'articolo 29 della legge provinciale sulle cave 2006

1. L'articolo 29 della legge provinciale sulle cave 2006 è sostituito dal seguente:
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“Art. 29

Sanzioni e provvedimenti di sospensione dei lavori

1. Ferma restando l'applicazione delle sanzioni penali qualora il fatto costituisca reato e le altre 
sanzioni previste dalla normativa vigente, per le violazioni di questa legge si applicano le seguenti 
sanzioni amministrative:
a) da 1.000 a  6.000 euro per chi intraprende attività di coltivazione di cave o di realizzazione di 
discariche per scarti derivanti dall'attività estrattiva del porfido senza la prescritta autorizzazione o 
concessione all'interno di aree estrattive individuate dal piano cave; in tal caso il comune ordina la 
sospensione immediata dei lavori;
b) da 1.000 a 6.000 euro per ogni violazione tra le seguenti:
1) nel caso di concessione,  trasferimento della proprietà,  a qualsiasi  titolo,  o lavorazione senza 
ricorso ai propri dipendenti del materiale tout-venant  o trasferimento della proprietà, a qualsiasi 
titolo, del materiale di scarto risultante dall'attività di cernita a soggetti che si occupano di seconde 
lavorazioni del materiale;
2) nel caso di concessione,  trasferimento della proprietà,  a qualsiasi  titolo,  o lavorazione senza 
ricorso ai propri dipendenti di una percentuale di materiale grezzo complessivamente superiore alla 
percentuale prevista da questa legge, calcolata su base annua;
3) nel caso di autorizzazione, violazione dell'articolo 7, comma 3;
c) da 750 a 4.500 euro per ogni violazione, esclusa l'ultima violazione che determina la decadenza 
ai sensi dell'articolo 28,  degli obblighi  di  comunicazione previsti dall'articolo  11 bis, comma 4, 
lettere d), e) e f); la sanzione non è irrogata se, nel termine di 15 giorni dalla diffida ad adempiere 
da parte del comune, il titolare della concessione adempie all'obbligo di comunicazione; 
d) da 750 a 4.500 euro per ogni violazione dell'obbligo di comunicare al comune i dati relativi alla 
pesatura prevista dall'articolo 11 bis, comma 4, lettera g);
e) da 300 a 1.800 euro per: 
1)  l'installazione  o  la  realizzazione  di  impianti  o  strutture,  di  cui  all'articolo  14,  senza 
l'autorizzazione ivi prevista o in difformità dalla stessa ovvero per l'utilizzo degli impianti oltre i 
limiti consentiti;
2) il mancato inoltro dello stato di fatto ai sensi dell'articolo 17 bis; la sanzione non è irrogata se, 
nel termine di  trenta giorni dalla diffida ad adempiere da parte della Provincia,  il  titolare della 
concessione o dell'autorizzazione adempie all'obbligo di inoltro;
f) da 400 a  2.400 euro per il mancato rispetto del progetto di coltivazione o di norme tecniche di 
carattere minerario contenute nei disciplinari di autorizzazione e di concessione, diverse da quelle 
previste dalle lettere precedenti;
g) da a 1.000 a 6.000 euro per il mancato rispetto del progetto di coltivazione quando il mancato 
rispetto  comporta  grave  pregiudizio  per  la  razionale  coltivazione  dei  giacimenti  o  comporta 
l'escavazione fuori progetto per un volume superiore a 8.000 metri cubi.
2. All'accertamento delle infrazioni provvedono i funzionari della struttura provinciale competente 
in  materia  mineraria,  ferme  restando  le  funzioni  di  vigilanza  e  controllo  del  comune,  di  cui 
all'articolo 27, comma 3. L'emissione dell'ordinanza-ingiunzione e dell'ordinanza di archiviazione 
previste dall'articolo 18 della legge n. 689 del 1981 spetta alla struttura provinciale competente in 
materia mineraria.
3. Il comune trasmette alla struttura provinciale competente in materia mineraria le diffide previste 
da  questo  articolo  e  comunica  alla  medesima il  mancato  adempimento,  in  seguito  alla  diffida, 
dell'obbligo di comunicazione previsto dal comma 1, lettera c).”.

Art. 28
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Modificazione dell'articolo 30 della legge provinciale sulle cave 2006

1. Il comma 1 dell'articolo 30 della legge provinciale sulle cave 2006 è sostituito dal 
seguente:

“1.  Sono  soggette  al  pagamento  della  sanzione  ridotta,  ai  sensi  del  comma 6,  le  seguenti 
violazioni del progetto di coltivazione o di norme tecniche di carattere minerario:

a) assenza di delimitazione sul terreno del perimetro dell’area autorizzata;
b)  mancato  rispetto  temporale  delle  fasi  progettuali  di  coltivazione,  anche  con riferimento 

all’attività di ripristino;
c)  mancata  presentazione  entro  il  termine  previsto  di  documentazione,  diversa  da  quella 

necessaria al rispetto degli obblighi di comunicazione previsti dall'articolo 11 bis, comma 4, lettere 
d), e), f) e g).”.

Art. 29
Modificazione dell'articolo 31 della legge provinciale sulle cave 2006

1. Alla fine del comma 1 dell'articolo 31 della legge provinciale sulle cave 2006 sono 
inserite le seguenti parole: “fatte salve le competenze di controllo e di vigilanza attribuite al 
comune ai sensi di questa legge.”.

Art. 30
Modificazione dell'articolo 33 della legge provinciale sulle cave 2006

1. Il comma 5 bis dell'articolo 33 della legge provinciale sulle cave 2006 è sostituito dal 
seguente:

“5 bis. Oltre a quanto previsto dall'articolo 28 e dall'articolo 34 ter, la decadenza è dichiarata:
a)  quando  per  tre  anni  consecutivi  la  quantità  di  materiale  estratto  annualmente  dal 

concessionario è inferiore al 40 per cento della media annua calcolata con riferimento al volume di 
materiale da coltivare stabilito nel provvedimento previsto dal comma 1, con la procedura prevista 
dall'articolo 28,  comma 4,  fatta  eccezione per  l'ipotesi  di  concordato preventivo con continuità 
aziendale;

b) quando la ridotta attività estrattiva compromette la coltivazione delle cave presenti in aree 
limitrofe, previa diffida ad adempiere; decorso inutilmente il termine per l'adempimento il comune 
dichiara la decadenza entro sessanta giorni;

c) previa diffida, quando il concessionario riduce i livelli occupazionali previsti dal comma 5, 
fatta  eccezione  per  l'ipotesi  in  cui  la  riduzione  avviene,  in  ragione  di  motivate  e  dimostrabili 
difficoltà  economiche  del  concessionario,  previo  confronto  con  le  organizzazioni  sindacali.  In 
quest'ultimo caso il concessionario comunica tempestivamente al comune la riduzione e le ragioni 
che la giustificano.

Art. 31
Inserimento dell'articolo 33 bis della legge provinciale sulle cave 2006

1. Dopo l'articolo 33 della legge provinciale sulle cave 2006 è inserito il seguente:
“Art. 33 bis

Unificazione di più lotti

1.  Per  le  concessioni  di  cui  all'articolo  33,  il  comune,  su  richiesta  dei  concessionari,  può 
unificare due o più lotti contigui, previo parere favorevole del comitato cave e, in presenza di uso 
civico, della competente amministrazione separata, se costituita.

2. Il volume coltivabile del lotto risultante dall'unificazione è pari alla somma dei volumi dei 
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lotti  accorpati.  La  durata  della  nuova  concessione  non  può  superare  quella  delle  originarie 
concessioni oggetto di unificazione,  se  determinate ai  sensi  dell'articolo 33.  Nel caso di durate 
diverse si fa riferimento alla media delle durate. Nel caso di lotti adiacenti insistenti su comuni 
diversi,  l'unificazione  può avvenire  con  le  modalità  e  alle  condizioni  previste  in  una  specifica 
convenzione stipulata fra i comuni interessati, fermo restando quanto previsto da questo articolo in 
quanto compatibile. Si intende conseguentemente aggiornato il provvedimento previsto dall'articolo 
33, comma 2.

3. Il provvedimento previsto nel comma 1 costituisce anche integrazione del programma di 
attuazione comunale, per quanto concerne la suddivisione in lotti.

4. Il lotto risultante è concesso alla società costituita esclusivamente dai concessionari dei lotti  
accorpati. Gli eventuali mutamenti della compagine societaria sono consentiti solo se previsti dai 
disciplinari comunali.

5. Se i progetti dei singoli lotti devono essere modificati alla luce dell'unificazione dei lotti 
medesimi,  la  società  prevista  nel  comma 4 presenta  il  progetto  di  coltivazione  riferito  al  lotto 
risultante; in tal caso il progetto è approvato secondo le vigenti normative. 

6.  Il  rilascio  della  nuova  concessione  costituisce  decadenza  automatica  delle  concessioni 
relative ai lotti oggetto di unificazione. Fino al rilascio della nuova concessione, la coltivazione dei 
singoli lotti prosegue sulla base delle concessioni vigenti.

7. La concessione prevista dal comma 6 sospende per due anni il pagamento del contributo 
previsto dall'articolo 15.”.

Art. 32
Inserimento dell'articolo 34 bis della legge provinciale sulle cave 2006

1. Dopo l'articolo 34 della legge provinciale sulle cave 2006 è inserito il seguente:
“Art. 34 bis

Disposizioni transitorie relative alle concessioni e alle autorizzazioni già rilasciate 

1.  Alle  concessioni  e  alle  autorizzazioni  già  rilasciate  alla  data  di  entrata  in  vigore  di  questa 
disposizione, ove non diversamente previsto dagli articoli  seguenti, si applica quanto previsto da 
questa legge.  Rientrano tra  le concessioni  già rilasciate  alla data  di entrata in vigore di questa  
disposizione anche le concessioni oggetto di proroga ai sensi dell'articolo 33, indipendentemente 
dall'adozione del provvedimento di aggiornamento previsto dall'articolo 33, comma 5.
2. Alle concessioni riguardanti cave di porfido già rilasciate alla data di entrata in vigore di questa 
disposizione si applicano il divieto di trasferimento della proprietà, a qualsiasi titolo, del materiale 
tout-venant, l'obbligo di lavorazione di tale materiale con ricorso a propri dipendenti e il divieto di 
trasferire la proprietà, a qualsiasi titolo,  del materiale di scarto risultante dall'attività di cernita  a 
soggetti che si occupano di seconde lavorazioni del materiale.
3. Per le cave di porfido, i disciplinari delle concessioni già rilasciate alla data di entrata in vigore di 
questa disposizione sono modificati e integrati al fine di prevedere:
a)  l'obbligo  di  quantificare,  tramite  pesatura,  i  materiali  e  i  prodotti,  anche  differenziati  per 
tipologia, risultanti dall'attività estrattiva e di comunicare al comune i relativi dati;
b) il divieto di trasferimento della proprietà, a qualsiasi titolo, del materiale grezzo, e l'obbligo di  
lavorazione  del  materiale  grezzo  con  ricorso  a  propri  dipendenti,  secondo  quanto  previsto  dal 
comma 4;
c) quando, nei casi previsti dalla deliberazione attuativa del comma 4, non è richiesta la lavorazione 
del materiale grezzo con propri dipendenti, l'obbligo di ricorrere per la lavorazione del materiale 
grezzo  a  contratti  che  prevedono  la  solidarietà  retributiva  e  contributiva  del  concessionario, 
secondo quanto previsto dal comma 4;
d)  l'obbligo e le modalità  di comunicazione del concessionario al  comune concedente relativo ai 
materiali estratti e all'utilizzo di tali materiali;
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e) quando il concessionario trasferisce la proprietà, a qualsiasi titolo, del materiale grezzo, l'obbligo 
di comunicazione al comune concedente,  prima del trasferimento del materiale, delle quantità di 
materiale di cui si trasferisce la proprietà e del nominativo del soggetto destinatario del materiale;
f) quando il concessionario lavora il materiale grezzo senza ricorso ai propri dipendenti, l'obbligo di 
comunicazione  al  comune  concedente,  prima  dell'inizio  della  lavorazione,  del  nominativo  del 
soggetto incaricato della lavorazione e della quantità di materiale affidato per la lavorazione;
4.  La  Giunta  provinciale,  con propria  deliberazione,  definisce,  anche  in  modo differenziato,  in 
ragione degli investimenti necessari e della durata residua della concessione,  la data a decorrere 
dalla quale si applicano gli obblighi previsti dal comma 3, lettera b) e la quantità percentuale di 
materiale calcolata su base annua cui tali obblighi si applicano. La deliberazione specifica le ipotesi 
in cui, in ragione dell'eccessiva onerosità degli investimenti richiesti rispetto alla durata residua 
della  concessione,  si  applica  l'obbligo  di  lavorazione  con  ricorso  a  contratti  che  prevedono  la 
solidarietà retributiva e contributiva in luogo dell'obbligo di lavorazione con propri dipendenti. La 
medesima  deliberazione  può,  inoltre,  specificare  i  contenuti  degli  obblighi  previsti  da  questo 
articolo e le modalità di adempimento dei medesimi.
5. I disciplinari sono modificati, integrati e trasmessi ai concessionari per la sottoscrizione entro il 
termine perentorio di quattro mesi dall'entrata in vigore di questa disposizione e prevedono che gli 
obblighi di cui al comma 3, lettere a), d), e), f) si applicano decorsi due mesi dalla sottoscrizione del 
disciplinare e che gli obblighi di cui al comma 3, lettere b) e c) si applicano nei termini individuati 
dalla Giunta provinciale con la deliberazione prevista dal comma 4.
6. In caso di mancata modifica dei disciplinari nel termine previsto dal comma 5 si applica l'articolo 
28 bis.
7. Nel caso di mancata sottoscrizione da parte del concessionario entro trenta giorni dal ricevimento 
del disciplinare modificato e integrato ai sensi del comma 3, il comune dichiara la decadenza della 
concessione con la procedura prevista dall'articolo 28, comma 6.
8. La Giunta provinciale, su proposta della commissione tecnica per la determinazione dei canoni, 
può prevedere che i concessionari che lavorano il materiale grezzo con ricorso a propri dipendenti 
per una percentuale annua pari almeno all'ottanta per cento corrispondono, per l'anno di riferimento, 
il canone di concessione nella misura ridotta definita dalla Giunta medesima.”.

Art. 33
Inserimento dell'articolo 34 ter della legge provinciale sulle cave 2006

1. Dopo l'articolo 34 bis della legge provinciale sulle cave 2006 è inserito il seguente:
“Art. 34 ter

Controlli, decadenze e sanzioni per le concessioni e le autorizzazioni già rilasciate 

1.  Con  riferimento  alle  concessioni  già  rilasciate  alla  data  di  entrata  in  vigore  di  questa 
disposizione, quando il titolare della concessione lavora il materiale grezzo senza ricorso ai propri 
dipendenti  ai  sensi  dell'articolo  34  bis, comma  3,  lettera  b), i  controlli  in  materia  di  lavoro  e 
sicurezza previsti  dagli  articoli  27  e  27  bis sono  svolti  anche  nei  confronti  dei  soggetti che 
effettuano la lavorazione del materiale grezzo, con le modalità previste dall'articolo 27 ter.
2.  L'articolo  28,  relativo  alle  ipotesi  di decadenza,  si  applica  con  riferimento  alle  violazioni 
compiute successivamente alla data di entrata in vigore di questa legge. 
3. Alle concessioni già rilasciate alla data di entrata in vigore di questa disposizione si applicano le 
decadenze previste  dall'articolo  28,  con riferimento ai  termini e  alle  percentuali  definite  con la 
deliberazione  della  Giunta  provinciale  di  cui  all'articolo  34  bis,  comma 4  e  ai  contenuti  delle 
comunicazioni eventualmente specificati ai sensi del medesimo. La decadenza della concessione è 
inoltre dichiarata:
a)  quando  il  concessionario  stipula  contratti  per  la  lavorazione  del  materiale  grezzo  che  non 
prevedono la sua solidarietà retributiva e contributiva, secondo quanto previsto dall'articolo 34 bis, 
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con la procedura prevista dall'articolo 28, comma 6;
b) quando chi contrae con il concessionario per la lavorazione del materiale ai sensi dell'articolo 34 
bis, comma 3, lettera c) o il concessionario, in adempimento all'obbligo di solidarietà retributiva e 
contributiva, non procede alla regolarizzazione o non è stato sottoscritto l'accordo in sede assistita, 
secondo quanto previsto dall'articolo 28 commi 5 e 6, nel caso di violazione di norme di legge e dei 
contratti collettivi di lavoro nazionali e provinciali riguardanti gli obblighi retributivi o gli obblighi 
contributivi.
5.  Alle concessioni  già  rilasciate  alla  data  di  entrata  in  vigore  di  questa  legge  si  applicano le 
sanzioni  previste  dall'articolo  29,  con  riferimento  ai  termini  e  alle  percentuali  definite  con  la 
deliberazione  della  Giunta  provinciale  di  cui  all'articolo  34  bis,  comma 4  e  ai  contenuti  delle 
comunicazioni eventualmente specificati ai sensi del medesimo. 
6. Alle violazioni commesse prima della data di entrata in vigore di questa disposizione continuano 
ad applicarsi le sanzioni vigenti alla data in cui è stato commesso il fatto.

Art. 34
Inserimento dell'articolo 34 quater della legge provinciale sulle cave 2006

1. Dopo l'articolo 34 ter della legge provinciale sulle cave 2006 è inserito il seguente:
“Art. 34 quater

Disposizioni transitorie relative alle cave che insistono su beni di proprietà frazionale 

1.  Con  riferimento  alla  definizione  delle  somme  spettanti  alle  ASUC  in  relazione  alle 
concessioni  rilasciate  su  beni  di  proprietà  frazionale  destinati  ad  uso  civico,  gli  accordi  che 
disciplinano i rapporti tra Comune, ASUC e concessionario in modo diverso da quanto previsto 
dall'articolo 13, comma 2, secondo periodo, già stipulati alla data di entrata in vigore di questa 
legge, restano salvi fino alla scadenza già individuata dagli accordi alla medesima data.

2. Quando il comune provvede all'aggiornamento delle concessioni ai sensi dell'articolo 33, si 
applica l'articolo 13, commi 2 bis, 2 ter, 2 quater e 2 quinquies.”.

Art. 35
Inserimento dell'articolo 34 quinquies della legge provinciale sulle cave 2006

1.  Dopo  l'articolo  34  quater  della  legge  provinciale  sulle  cave  2006  è  inserito  il  
seguente:

“Art. 34 quinquies
Altre disposizioni transitorie

1. Fino all'approvazione da parte della Giunta provinciale della deliberazione prevista dall'articolo 
12.1, comma 2 e del bando tipo di concessione prevista dall'articolo 12.1, comma 3, il bando è 
predisposto dal comune concedente, nel rispetto di quanto previsto da questa legge. 
2. Fino all'approvazione da parte della Giunta provinciale del disciplinare di concessione, secondo 
quanto previsto dall'articolo 11 bis, comma 5, il disciplinare è predisposto dal comune concedente 
nel rispetto di quanto previsto da questa legge.
3. Fino alla data individuata dalla deliberazione della Giunta provinciale di nomina del comitato per 
lo  sviluppo  e  la  valorizzazione  del  distretto,  ai  sensi  dell'articolo  24,  continua  ad  operare il 
coordinamento del distretto del porfido e delle pietre trentine, con i componenti in carica alla data 
di entrata in vigore di questa disposizione.”. 

Art. 36
Inserimento dell'articolo 34 sexies della legge provinciale sulle cave 2006
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1. Dopo l'articolo 34  quinquies della legge provinciale sulle cave 2006 è inserito il 
seguente:

“Art. 34 sexies
Disposizioni transitorie relative all'individuazione dei lotti

1. Il piano cave è modificato d'ufficio entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore di 
questa disposizione, al fine di individuare, per le cave di porfido, la dimensione ottimale dei lotti, 
significativamente maggiore rispetto a quelli oggetto delle concessioni previste dall'articolo 33, e i 
criteri  obbligatori  per  la  delimitazione  dei  medesimi,  tali  da assicurare l'individuazione  di  lotti 
autonomi  dal  punto  di  vista  funzionale,  per  assicurare  la  corretta  e  razionale  coltivazione  del 
giacimento  e  il  miglioramento  delle  condizioni  di  sicurezza  del  lavoro  e  delle  condizioni 
ambientali.

2. Prima dell'individuazione della dimensione ottimale e dei criteri previsti dal piano cave per 
la definizione dei lotti, il comune che intende affidare nuove concessioni individua il lotto oggetto 
di affidamento nel rispetto di quanto previsto dal comma 1, previo parere vincolante del comitato 
cave. Quando il lotto oggetto di concessione, in ragione dell'indisponibilità di lotti contigui, risulta 
di dimensioni inferiori a quelle individuate in base ai principi di cui al comma 1, il comune limita la 
durata  della  concessione,  per  favorire  il  successivo  affidamento  di  una  concessione  avente  ad 
oggetto un lotto di dimensioni congrue, previo parere vincolante del comitato cave;

3. Quando il comune intende affidare una concessione successivamente all'individuazione, da 
parte  del  piano  cave,  dei  criteri  per  la  definizione  dei  lotti,  ma  prima  dell'adeguamento  del 
programma di attuazione, assicura, nella definizione del lotto oggetto di concessione,  il rispetto 
della  dimensione ottimale e  dei criteri  individuati  dal  piano cave,  previo parere  vincolante del 
comitato cave, o, ove ciò non sia possibile in ragione dell'indisponibilità di lotti contigui, procede, 
previo parere vincolante del comitato cave, secondo quanto previsto dal comma 4.

4. Quando il  lotto individuato dal programma di attuazione comunale sulla base dei criteri 
individuati dal piano cave è oggetto di più concessioni con diversa scadenza già rilasciate alla data 
di  aggiornamento del  piano cave medesimo, il  comune che intende affidare nuove concessioni, 
previo parere vincolante del comitato cava, può:
a) affidare la prima area libera, compresa nel lotto individuato dal programma di attuazione e di  
dimensione inferiore al medesimo, prevedendo nel bando di gara che il concessionario di tale area 
otterrà la concessione delle altre aree comprese nel lotto definito dal programma di attuazione, al 
cessare delle concessioni in essere;
b) affidare le concessioni sui lotti liberi di dimensione inferiore a quella prevista dal piano cave,  
secondo quanto previsto da questa legge e per una durata non superiore al termine residuo di durata 
della concessione che scade per ultima.
5. Nei pareri resi ai sensi di questo articolo il comitato cave si esprime anche sulla durata della  
concessione.”.

Art. 37
Abrogazioni

1. I commi 2, 4, 6, 7 e 7 ter dell'articolo 37 della legge provinciale sulle cave 2006 sono 
abrogati.

2. Gli articoli 12 bis, 25 e 38 della legge provinciale sulle cave 2006 sono abrogati.

Art. 38
Modificazione dell'articolo 9 ter della legge provinciale 16 giugno 2006, n. 3 (Norme in  

materia di governo dell'autonomia del Trentino)

1. Alla fine del comma 1 dell'articolo 9 ter della legge provinciale 16 giugno 2006, n. 3 
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(Norme in materia di governo dell'autonomia del Trentino) sono inserite le seguenti parole: 
“Per l'esercizio dell'attività oggetto do gestione associata, i comuni possono avvalersi di una propria 
società  strumentale,  costituita  o  partecipata  anche in  deroga  ai  limiti  di  fatturato  previsti  dalla  
vigente normativa statale”.

Art. 39
Modificazione della legge provinciale 4 agosto 2015, n. 15 (Legge provinciale per il  

governo del territorio 2015)

1. La lettera o) del comma 3 dell'articolo 78 della legge provinciale 4 agosto 2015, n. 15 
(Legge provinciale per il governo del territorio 2015) è abrogata.

Art. 40
Disposizioni finanziarie

1.  Dall'applicazione  dell'articolo  19 di  questa  legge  non  derivano  maggiori  spese 
rispetto  a  quelle  già  autorizzate  in  bilancio  nella  missione  14  (sviluppo  economico  e 
competitività), programma 1 (industria, pmi e artigianato), titolo 2 (spese in conto capitale).

2. Dall'applicazione degli altri articoli di questa legge non derivano spese a carico del 
bilancio provinciale.

Art. 41
Entrata in vigore

1.  Questa  legge  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  sua  pubblicazione  nel 
Bollettino ufficiale della Regione.



RELAZIONE ILLUSTRATIVA
al disegno di legge concernente

“Modificazioni della legge provinciale 24 ottobre 2006, n. 7 (legge provinciale sulle cave)"

Illustri Consiglieri,

il presente disegno di legge nasce in un contesto socio economico assai complesso, nella finalità di 
dare risposte concrete ad un settore che richiede urgenti  interventi  volti a favorire l'evoluzione 
competitiva del sistema produttivo locale nel rispetto dei principi del diritto dell'Unione europea e 
della tutela del lavoro. 

Le  modifiche  normative  tengono  conto  dei  risultati  del  "Controllo  sullo  stato  di  attuazione  e 
valutazione degli effetti della legge provinciale 24 ottobre 2006, n. 7 – disciplina dell'attività di  
cava" condotta dal Tavolo di coordinamento per la valutazione delle politiche pubbliche ai sensi 
della legge provinciale n. 5 del 2013; nella relazione conclusiva del 17 dicembre 2015 sono stati 
evidenziati alcuni elementi di criticità che riguardano sostanzialmente le  accertate difficoltà nella 
realizzazione  della  filiera  del  porfido  e  la  constatata  frammentazione  degli  interventi  attuativi 
dell'articolo 33 della legge provinciale n. 7/2006 da  parte dei comuni.

Per quanto riguarda il comparto estrattivo, le ridotte dimensioni aziendali, la forte frammentazione, 
il  basso  livello  di  formazione,  la  scarsa  innovazione  e  una  limitata  apertura  alla  dimensione 
internazionale, rappresentano concreti elementi di debolezza del settore. Tali aspetti, che continuano 
a tutt'oggi a caratterizzare le attività del comparto, si sono acutizzati a seguito della crisi economica 
iniziata nel 2008 che ha determinato tra l'altro, a partire dal 2011, oltre a casi di decadenza e di 
revoca, anche il fenomeno, mai riscontrato prima, della rinuncia di concessioni.

La  fragilità  del  sistema  imprenditoriale  di  settore,  e  la  scarsa  propensione  all'aggregazione  di 
imprese,  hanno  inoltre  reso  più  difficile  l'  accesso  al  mercato  sia  interno  che   internazionale, 
indebolendo la capacità di salvaguardare e incrementare la dimensione occupazionale. La crescente 
presenza  di  micro  imprese,  per  loro  caratteristica  meno  attrezzate  sul  piano  gestionale  e  più 
difficilmente controllabili, ha costituito, nel settore del porfido, un  ulteriore elemento di debolezza, 
concentrando  la  concorrenza  sul  prezzo  a  scapito  di  quella  sulla  qualità  del  prodotto,  con  la 
penalizzazione della redditività dell'intero sistema.

Anche in ordine alla realizzazione della filera è emerso come il  Distretto del porfido e delle pietre 
trentine non abbia corrisposto in modo adeguato al ruolo che la legge ha inteso assegnargli, anche 
perchè,  nonostante  la  corposa  mole  di  analisi  e  studi  effettuati,  non  è  corrisposta  un'adeguata 
applicazione concreta da parte delle imprese del settore.

Emerge pertanto la necessità di ripensare strutturalmente il Distretto in funzione di una effettiva 
valorizzazione del settore lapideo trentino, in modo da aumentare il coinvolgimento degli operatori 
nelle responsabilità di gestione e di sviluppo delle attività,  attraverso azioni concrete da parte della 
Provincia.  

L'attuazione dell'articolo 33 è stata invece caratterizzata da una applicazione disomogenea da parte 
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dei  comuni,  in  particolare  rispetto  alla  determinazione  della  durata  residua  delle  concessioni, 
determinando situazioni problematiche in particolare per le cave tra loro confinanti,  per le cave 
ricadenti in comuni limitrofi e per i rapporti tra i diversi concessionari nella medesima cava.

Le asimmetrie delle condizioni di contesto causate da una disparità di trattamento fra concessionari,  
complicate  ulteriormente  in  casi  specifici,  dai  contrasti  fra  amministrazioni  comunali  e 
amministrazioni  separate  di  uso  civico,  hanno evidenziato  la  necessità  di  un  rafforzamento  dei 
controlli e dell'omogenizzazione complessiva dei criteri per l'assegnazione delle concessioni, anche 
in relazione al  rispetto dei vincoli sui livelli occupazionali.

Negli ultimi anni è stata inoltre registrata una crescente disfunzione del ciclo produttivo delle cave 
di porfido, consistente nel sempre maggiore ricorso alla vendita diretta del "grezzo" (il materiale 
semilavorato derivante dalla prima lavorazione che necessita di una seconda fase di lavorazione per 
la produzione di prodotti quali per esempio, cubetti,  binderi e piastrelle); la maggior parte delle 
ditte, seppur in misura anche fortemente diversa, vende il grezzo,  limitandosi di fatto  ad effettuare 
le operazioni di abbattimento e prima lavorazione (cernita del materiale).
Ciò ha comportato, a partire dagli anni 90, l'esternalizzazione da parte delle imprese titolari di cava 
delle  attività  di  seconda  lavorazione,  la  trasformazione  di  lavoratori  da  dipendenti  a  lavoratori 
autonomi, in alcuni casi anche in cosiddetti "falsi artigiani", con la destrutturazione delle aziende.
Allo stato attuale, le ditte che hanno cava e che lavorano il grezzo, eseguendo quindi tutta la filiera,  
hanno peraltro  bassa marginalità. 
Il settore delle seconde lavorazioni, costituito da più di un centinaio di ditte,  presenta mediamente 
molte criticità, in termini di rispetto delle norme sul lavoro, in termini di sicurezza del lavoro e non 
ultimo in termini di rispetto delle norme fiscali. Nel contempo costituisce un settore difficile da 
controllare,  ed  anche  a  seguito  di  controlli,  anche  massicci,  non  si  sono  notati  evidenti 
miglioramenti. 
Vi è un rapido susseguirsi di cessazione di ditte e di nascita di nuove ditte, e ciò non favorisce di  
certo la possibilità di controlli efficaci.
Tali ditte inoltre, proprio per il mancato rispetto delle norme, mettono sul mercato prodotti a basso 
prezzo e di scarsa qualità, creando un notevole danno a tutto il settore.
Peraltro vi sono anche ditte trasformatrici, che in alcuni casi si occupano anche della posa in opera, 
che svolgono la loro attività curando la qualità dei prodotti e nel rispetto delle norme, e che quindi 
devono essere adeguatamente tutelate.
Si può stimare che  circa il  50% del grezzo prodotto venga  ceduto e non lavorato dalle ditte con 
cava.
Tale prassi di fatto si pone anche in contrasto con una corretta gestione dell'attività estrattiva, per via 
delle innegabili ricadute negative sia sullo sviluppo e crescita tecnica e tecnologica delle imprese e 
sul mantenimento ed incremento dei livelli occupazionali, sia, più in generale, sul corretto sviluppo 
imprenditoriale, e sia infine sulle condizioni ambientali sotto il profilo della tutela del territorio. 

Tenuto conto del quadro sopra rappresentato, il disegno di legge si propone in primis di rivedere 
l'attuale sistema della governance, attribuendo alla Provincia un ruolo di indirizzo e regia. 

Le modifiche normative, per dare risposta  anche  alle criticità rilevate in sede di controllo della 
legge,  intervengono  per  garantire  da  un  lato  una  uniformità  di  procedure  e  di  comportamenti, 
dall'altro  controlli  sempre  più  incisivi  ed  efficaci  creando  delle  sinergie  fra  i  diversi  soggetti 
coinvolti.

Il DDL tiene anche conto della gestione associata obbligatoria, da parte dei comuni del porfido, 
delle attività tecnico amministrative di competenza comunale previste dalla legge provinciale sulle 
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cave,  introdotta  con  la  legge  finanziaria  provinciale  2016,  prevedendo  fra  l'altro  che  le 
amministrazioni comunali possano avvalersi di una società strumentale.

Si prevede inoltre,  in  applicazione dei  principi  costituzionali  di  sussidiarietà  ed adeguatezza.  di 
intervenire  in  materia  introducendo  disposizioni  specifiche  che  orientino  e  vincolino  le 
amministrazioni comunali nell'ambito dello svolgimento delle procedure ad evidenza pubblica.

Le  nuove  disposizioni  si  applicheranno,  con  una  ragionevole  gradualità,  anche  nei  casi  di 
concessione in essere, tenuto conto delle due condizioni necessarie e imprescindibili, a tutela del 
legittimo affidamento e della certezza dei rapporti giuridici: la prevedibilità della misura e la sua 
ragionevolezza.

Le principali modifiche riguardano i seguenti aspetti:
• Criteri vincolanti per la delimitazione dei lotti di proprietà comunale o frazionale
• Regolamentazione, per il porfido, delle attività di lavorazione del materiale grezzo, garantendo 

una maggiore trasparenza anche per quanto riguarda gli aspetti di tutela del lavoratore. A tale 
scopo si propone di prevedere in legge che un percentuale consistente del materiale grezzo 
venga  lavorato  direttamente  dal  concessionario.  Questa  disposizione,  che  comporta  una 
maggiore responsabilizzazione da parte del concessionario, si pone nell’ottica di considerare 
l’attività estrattiva nella sua completezza, ai fini dello sviluppo della filiera, della creazione di 
indotto sul territorio, della tutela dei lavoratori e della qualità del prodotto. 

• Tracciabilità  "grezzo"   vincolando  le ditte titolari di concessione di  porfido a comunicare al 
comune il quantitativo e la ditta a cui cedono il grezzo e a pesare i materiali che escono dalla 
cava.

• Redazione da parte della provincia del disciplinare tipo e del bando di gara tipo con clausole 
vincolanti che i comuni devono adottare.

• Ipotesi di decadenza e di revoca e relative procedure, in modo da garantire un maggior rigore e 
maggiore certezza nell'applicazione dei provvedimenti di secondo grado. 

• Introduzione di procedure relativamente ai controlli sulla regolarità retributiva e contributiva.
• L'attribuzione di maggiori competenze alle ASUC e la definizione dei rapporti con i comuni 

nelle procedure autorizzatorie; è previsto fra l'altro l'introito del canone da parte dell'ASUC per 
beni di proprietà frazionale, con la corresponsione al comune di una somma a copertura delle 
spese sostenute, da definire in base a criteri stabiliti dalla Giunta provinciale. 

• Riorganizzazione del "distretto del porfido e della pietra trentina", prevedendo un comitato più 
snello e operativo.

• La previsione di controlli coordinati soprattutto in materia di lavoro e sicurezza sul lavoro.

MODIFICHE NORMATIVE

Lo schema di disegno di legge, composto da 40 articoli,  prevede alcune importanti   modifiche, 
attribuendo,  come  detto  nella  premessa,  un  maggiore  governo  del  settore  cave  in  capo  alla 
Provincia, in special modo per il porfido.

Le principali novità riguardano i seguenti temi:
• governace (artt. 1-2-3)
• pianificazione/piano cave/programmi di attuazione/lotti  (artt. 4-5-6-7-31-36)
• procedure/autorizzazione/avocazione/(artt. 8-9-16-17-18)
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• concessioni/procedure di gara/bandi/disciplinari (artt. 11-12-13-32-35)
• Asuc (artt. 14-34)
• distretto (artt. 19-20-21)
• controlli/decadenze/revoche (artt. 22-23-24-25-26-27-28-29-30-33)

Si fornisce di seguito un commento dei singoli articoli.

L'articolo 1  modifica l'articolo 1, introducendo la lavorazione del materiale sia nell'oggetto che 
nelle finalità della legge, come elemento rientrante a pieno titolo nel ciclo produttivo dell'attività di 
cava, e su cui intervenire normativamente per consentire sia una valorizzazione del materiale che un 
miglioramento delle condizioni di lavoro per chi è impiegato nella lavorazione.

L'articolo 2 introduce l'articolo 1bis che individua alcune misure ritenute strategiche per consentire 
la tutela del lavoro nelle cave, garantendo i diritti, la sicurezza sul luogo di lavoro e l'occupazione. 

L'articolo  3  introduce  l'articolo  1  ter  che  attribuisce  alla  Provincia  un  ruolo  di  governo  e  di 
indirizzo del settore minerario nella finalità di favorire il coordinamento dei comuni, dei privati e 
degli altri soggetti coinvolti nell'esercizio dell'attività mineraria.
Sotto  tale  profilo  si  è  previsto  pertanto di  rafforzare l'intervento  della  Provincia   in  materia  di 
pianificazione,  nel  settore  dei  controlli,  nell'attività  di  promozione  di  azioni  rivolte  a  favorire 
l'evoluzione competitiva del sistema produttivo locale, introducendo anche misure atte a uniformare 
i  comportamenti  dei comuni sui vari  territori  comunali,  in doveroso raccordo con la previsione 
normativa delle gestioni associate delle attività del porfido, già approvata con la finanziaria 2016.
Alle  ASUC viene  riconosciuta  una  partecipazione  alle  funzioni  di  pianificazione  provinciale  e 
comunale con riferimento ai beni frazionali e viene previsto che beneficino del canone relativo, con 
la corresponsione al comune di una somma a copertura delle spese sostenute, da definire in base a 
criteri stabiliti dalla Giunta provinciale. 
Si  prevede  che  nell'esercizio  delle  sue  funzioni  la  Provincia  si  avvalga  della  propria  società 
strumentale (Trentino Sviluppo s.p.a).

L'articolo 4 modifica l'articolo 3 e prevede che il piano cave introduca dei criteri vincolanti per i 
comuni  per  la  delimitazione  dei  lotti  in  sede  di  redazione  del  programma  di  attuazione.  La 
disposizione è finalizzata a garantire, anche in vista dell'apertura al mercato dei lotti a tutt'oggi in 
regime di proroga (ex art. 33 della legge di settore), la messa all'asta di aree che possano avere una 
dimensione ottimale per lo sfruttamento del giacimento sia sotto il profilo della sicurezza che per gli 
aspetti relativi al suo corretto e razionale sfruttamento.

L'articolo 5 che modifica l'articolo 4, interviene sulla procedura per l'approvazione del piano cave 
ed  in  particolare  sui  tempi  e  sulle  modalità  di  partecipazione,  ponedosi  altresì  l'obiettivo  di 
semplificare  le  fasi  endoprocedimentali.  In  tale  prospettiva  è  prevista  la  conclusione  del 
procedimento se la Giunta non approva la proposta di variante entro il termine stabilito dalla legge o 
se si esprime negativamente sulla proposta di variante.Viene inoltre prevista la procedura di stralcio 
dal piano per tutte le aree che insistono su beni gravati da uso civico quando l'ASUC non delibera la 
sospensione del vincolo.

L'articolo 6 modifica l'articolo 5 limitatamente alla parte in cui chiarisce quali interventi, ancorchè 
non costituiscono opere, strutture o impianti collegati all'attività di cava, possano essere realizzati 
nell'ambito  delle  aree  estrattive.  Restano  invece  fermi  i  contenuti  e  le  procedure  previste 
dall'articolo vigente.
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L'articolo 7 modifica l'articolo 6 nella  finalità di garantire, in primis, il coordinamento fra piano 
cave  e  programmi  di  attuazione.  A  tale  scopo  viene  stabilito  in  sei  mesi   il  termine  per 
l'adeguamento dei programmi di attuazione alle nuove previsioni derivanti  dall'aggiornamento o 
dalle  varianti  del  piano  cave.  Si  prevede  inoltre  una  partecipazione  delle  ASUC  nella 
predisposizione  del  programma  di  attuazione,  anche  relativamente  alla  delimitazione  dei  lotti 
effettuata nel rispetto dei criteri del piano cave, qualora siano interessate aree gravate da uso civico 
di proprietà frazionale.

Gli articoli  8,  9  e  10  modificano rispettivamente  gli  articoli  8,  9  e  11 della  legge.  Trattasi  di 
modifiche "tecniche" volte a chiarire le attuali previsioni di legge. In particolare si specifica che la 
cauzione, posta a favore del comune prima del rilascio dell'autorizzazione/concessione di cava, deve 
essere  costituita  esclusivamente  a  garanzia  della  corretta  esecuzione  del  progetto  (lavori  di 
sistemazione finale o per la messa in sicurezza nel caso di cessione anticipata dall'attività estrattiva), 
e che  il progetto di coltivazione dei lotti in quanto correlato al dimensionamento previsto dal piano 
cave non può essere "relativo all'intero volume o a una sua porzione".
Si modificano inoltre, sotto il mero aspetto formale, le attuali disposizioni nella parte in cui  le 
"determinazioni della commissione provinciale per la tutela paesaggistico ambientale e del comitato 
tecnico forestale vengono indicate come "provvedimenti".

L'articolo 11 introduce l'articolo 11 bis. La previsione normativa riguarda le nuove concessioni, 
ossia  quelle  che  saranno  rilasciate  a  seguito  di  una  procedura  ad  evidenza  pubblica.  Il  nuovo 
articolo  stabilisce  in  primo  luogo  che  l'oggetto  della  concessione  comprende  sia  l'attività  di 
coltivazione che la lavorazione dei materiali di cava, secondo quanto previsto dal disciplinare e poi 
individua  i  contenuti  del  disciplinare,  stabilendo  altresì  che  la  Giunta  provinciale  approvi  un 
"disciplinare tipo", specificando i contenuti che non potranno essere integrati nè modificati  dai 
comuni concedenti.
Fra i contenuti più rilevanti:
• si conferma il divieto di vendita del tout- venant
• il divieto di vendita del materiale semilavorato derivante dalla prima lavorazione (grezzo), con 

l'obbligo di esecuzione della seconda lavorazione con ricorso a propri dipendenti, fatta salva la 
percentuale del 20% che può essere venduta o lavorata senza ricorso a propri dipendenti

• l'obbligo  di  comunicazione  da  parte  del  concessionario  al  comune  concedente  relativi  ai 
materiali estratti e all'utilizzo di tali materiali

• tracciabilità del grezzo attraverso la comunicazione della quantità di materiale trasferito e del 
nominativo del soggetto a cui viene trasferito (sia nel caso di trasferimento a titolo di vendita sia 
nel caso in cui il concessionario lavori il grezzo senza ricorso a propri dipendenti)

• l'obbligo di quantificare tramite pesatura i materiali e i prodotti risultanti dall'attività estrattiva
• la durata massima, non prorogabile, della concessione, stabilita in 18 anni.

L'articolo  12   modifica  l'articolo  12,  per  adeguare  l'attuale  disposizione  ai   nuovi  contenuti 
introdotti in ordine al rilascio delle concessioni di cave di proprietà comunale. 
In particolare si specifica che:
• la coltivazione dei lotti è concessa a terzi mediante procedura ad evidenza pubblica nel rispetto 

di quanto stabilito in ordine ai nuovi contenuti della concessione e del disciplinare
• il bando di gara può prevedere clausole sociali per promuovere la stabilità occupazionale del 

personale impiegato dal concessionario uscente.
Viene  inoltre  specificato  che  la  procedura  ad  evidenza  pubblica,  prevista  per  progetti  che 
comportano  per  l'amministrazione  impegni  finanziari  straordinari  in  relazione  alla  particolare 
complessità  tecnica  del  progetto  medesimo,  si  applica  alle  attività  di  cava  che  si  svolgono  in 
sotterraneo. 
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L'articolo  13 introduce  l'articolo  12.1  che  si  riferisce  specificamente  alle  cave  di  porfido  di 
proprietà comunale. Il nuovo articolo stabilisce alcuni elementi di valutazione dell'offerta, ai fini 
dell'individuazione del concessionario, attribuendo alla Giunta provinciale il compito di approvare 
un bando tipo che deve comprendere alcuni contenuti non modificabili.
Alla  Giunta  provinciale  spetta  altresì  di  individuare  il  peso  da  attribuire  al  prezzo  e  agli  altri 
elementi  di  valutazione,  nonchè le  caratteristiche del  piano sull'occupazione,  e  di  determinare i 
criteri per il calcolo del prezzo unitario a base d'asta e della quantità minima di volume  da estrarre,  
nonchè  specificare il contenuto della clausola sociale.
L'articolo 14 modifica l'articolo 13, introducendo alcune disposizioni per disciplinare i rapporti fra 
comuni  e  Asuc  nel  caso  di  beni  di  proprietà  frazionale  rientranti  nel  piano  cave  e  oggetto  di 
concessione alla coltivazione.
In primo luogo a fronte del mantenimento in capo al comune della competenza  amministrativa 
concernente lo svolgimento della gara e il rilascio della concessione, viene riconosciuto all'Asuc 
l'intero canone di concessione,   con la corresponsione al comune di una somma a copertura delle 
spese  sostenute,  da  definire  in  base  a  criteri  stabiliti  dalla  Giunta  provinciale,  d'intesa  con  il 
Consiglio delle Autonomie locali.
E' fatto inoltre obbligo al comune di comunicare all'Asuc il volume riferito all'area da concedere, la 
durata della concessione e il canone a base d'asta.
Viene  inoltre  stabilito  che  la  sospensione  del  diritto  di  uso  civico  sia  pari  alla  durata  della 
concessione e che, qualora la sospensione non intervenga, l'area possa essere stralciata dal piano 
cave.  

L'articolo 15 modifica l'articolo 14 allo scopo di chiarire che le strutture e gli impianti previsti da 
questo  articolo  sono  esclusivamente  quelle  funzionalmente  collegate  all'attività  di  estrazione  e 
lavorazione autorizzata o concessa con i provvedimenti previsti dalla legge di settore sulle cave. La 
disposizione non modifica pertanto i contenuti dell'attuale disciplina in materia.

L'articolo  16  modifica  l'articolo  16  bis,  prevedendo  che  i  progetti  di  cava  e  le  relative  opere 
funzionalmente collegate all'attività di estrazione e lavorazione, non trovi applicazione la disciplina 
provinciale in materia di autorizzazione unica territoriale. Resta confermata pertanto la procedura 
stabilita  dalla  legge  di  settore  nella  parte  in  cui  stabilisce  che  i  provvedimenti  della 
sottocommissione provinciale per l'urbanistica e il paesaggio, del comitato tecnico forestale o della 
struttura  competente  in  materia  forestale  siano  resi  al  comitato  tecnico  interdisciplinare  cave 
seconda la procedura stabilita dall'articolo 9 della legge.

L'articolo 17 modifica l'articolo 19 e chiarisce alcuni aspetti procedurali relativi all'avocazione di 
giacimenti, stabilendo che si può dar corso alla procedura, nel caso in cui la mancata coltivazione 
comprometta la coltivazione delle aree limitrofe. Viene altresì specificato che gli importi dovuti dal 
comune al proprietario dell'area soprastante il giacimento è dovuto non appena incassate le somme 
necessarie attraverso la riscossione dei canoni.  Viene inoltre abbassata la percentuale di canone 
riconosciuto annualmente dall'80% al 60%.

L'articolo 18 che modifica l'articolo 21, prevede esclusivamente modifiche tecniche. L'articolo in 
particolare sostituisce i riferimenti alla legge provinciale n. 22 del 1991,   facendo riferimento alla 
vigente  legge provinciale per il territorio.

Gli articoli 19 e 20 sostituiscono gli articoli 23 e 24 che disciplinano il  Distretto del porfido 
e  delle  pietre  trentine.  Nella  nuova formulazione  normativa,  la  Provincia  si  fa  parte  attiva  per 
promuovere l'evoluzione competitiva del sistema produttivo locale interessato dalla coltivazione, 
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lavorazione  e  commercializzazione  del  porfido  e  delle  pietre  trentine,  a  mezzo  di  studi  per 
incrementare  il  valore  aggiunto  del  prodotto,  per  migliorare  le  condizioni  di  lavoro,  attraverso 
l'individuazione di misure atte a favorire la collaborazione fra imprese o incentivare l'utilizzo locale 
del materiale. Per la realizzazione di tali attività la Provincia si avvale della Trentino sviluppo s.p.a. 
presso cui è costituito il  comitato per lo sviluppo del Distretto,  un organo  snello (composto da 
associazioni  di  categoria,  sindacati,  provincia,  comuni  e  Trentino  Sviluppo)  avente  funzioni  di 
indirizzo, che sostituisce l'attuale Coordinamento del distretto (composto da 27 membri). 

L'articolo  21,  che  modifica  l'articolo  26,  conferma  la  previsione  di  mantenere  in   capo  alla 
Provincia  e  alle  proprie  agenzie  la  regia  per  attivare  interventi  e  progetti  a  favore  della 
ricollocazione lavorativa di lavoratori di aziende estrattive che hanno subito permanenti limitazioni 
della  propria  idoneità  professionale,  facendo venire  meno la  mediazione del  coordinamento del 
distretto del porfido e dei comuni.

L'articolo 22 che modifica l'articolo 27, introduce alcune necessarie specificazioni in ordine alla 
vigilanza  sull'attività  di  cava,  individuando  i  soggetti  tenuti  al  controllo,  i  rispettivi  ambiti  di 
competenza e le procedure.
In particolare,  è  stata  introdotta   la  verifica,  anche  mediante controlli  a  campione da parte  dei 
comuni, delle comunicazioni in ordine alla quantità di materiale grezzo trasferito e del nominativo 
del soggetto a cui viene trasferito (sia nel caso di trasferimento a titolo di vendita sia nel caso in cui  
il concessionario lavori il grezzo senza ricorso a propri dipendenti) e in ordine alla pesatura del 
materiale.

L'articolo 23 introduce l'articolo 27 bis che, nell'ottica di garantire il monitoraggio sull'effettiva 
corresponsione da parte dei datori di lavoro nei confronto dei loro dipendenti di quanto dovuto, 
attribuisce  ai comuni il compito di verificare  periodicamente la regolarità contributiva (attraverso 
l'acquisizione del DURC) fermo restando il controllo del servizio lavoro sulla regolarità retributiva.

L'articolo  24 introduce  l'articolo  27  ter,  che  disciplina  le  modalità  di  esercizio  dell'attività  di 
vigilanza e controllo.  La nuova disposizione stabilisce che, in attuazione dei principi di trasparenza 
ed efficacia, tutte le strutture provinciali deputate al controllo e l'Azienda provinciale per i servizi 
sanitari, dovranno operare  in modo coordinato e congiunto, sulla base di un programma annuale dei 
controlli, definito dalla Giunta provinciale, che declina le modalità e i criteri di svolgimento dei 
medesimi.

L'articolo 25 sostituisce l'articolo 28 che, ad oggi,  disciplina  le ipotesi di sospensione, decadenza 
e  revoca dell'autorizzazione e della concessione di cava. Le  nuove disposizioni, che prevedono 
esclusivamente le ipotesi di decadenza e di revoca, sono finalizzate a garantire maggior rigore e 
maggiore certezza nell'applicazione dei provvedimenti di secondo grado. In tale senso sono indicate 
puntualmente le singole fattispecie che comportano la pronuncia di decadenza o di revoca da parte 
del comune e le relative procedure, declinando i casi di decadenza immediata o conseguente alla  
reiterazione  del  comportamento  antigiuridico.  E'  stata  riservata  una  particolare  attenzione  alle 
violazioni  in  materia  di  lavoro,  tenendo  conto  anche  della  tutela  del  lavoratore  nel  rapporto 
contrattuale;  in  tale  senso  sono  state  individuate  delle  procedure  che,  in  caso  di  violazioni  di 
obblighi  retributivi,  possano  prevedere  il  confronto  con  le  organizzazioni  sindacali  o  con  il 
lavoratore, ai fini del raggiungimanto di un accordo in sede assisitita. Per quanto riguarda la revoca, 
fermo restando i principi vigenti in materia, che ne ammettono sempre  il ricorso  per sopravvenuti 
motivi di pubblico interesse  e  nel caso di mutamento della situazione di fatto non prevedibile al 
momento dell'adozione del provvedimento, vengono individuati alcuni casi specifici. 
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L'articolo 26 introduce l'articolo 28 bis,  che prevede il potere sostitutivo della Provincia a fronte 
dell'eventuale inerzia dell'amministrazione comunale. 
La nuova disposizione, finalizzata a dare compiutezza all'azione amministrativa,  stabilisce che la 
Giunta provinciale eserciti il potere sostitutivo nei seguenti casi:
• qualora il comune non adegui il programma di attuazione entro sei mesi dall'aggiornamento del 

piano cave o della variante o modifica d'ufficio con procedura semplificata  (rif.art. 6, comma 
4 ) 

• mancato rispetto dei termini entro cui dichiarare la decadenza o la revoca, fatta eccezione per il 
caso in cui il procedimento di decadenza sia avviato dal comune  a seguito dell'accertamento del 
venir meno del rapporto di fiducia fra concedente e concessionario (art. 28, comma 3)

• mancata modifica dei disciplinari.

L'articolo 27 sostituisce integralmente l'articolo 29, che disciplina le sanzioni e provvedimenti di 
sospensione  lavori.  Il  nuovo  articolo   pur  non  comportando  modifiche  all'  impianto  generale 
dell'attuale articolo in termini procedurali, viene riscritto  in conseguenza dell'individuazione dei 
nuovi obblighi introdotti dal disegno di legge, dalla cui violazione consegue  l'irrogazione delle 
sanzioni pecuniarie. 

L'articolo  28  introduce  alcune  modifiche  all'articolo  30,  stabilendo  in  legge  le  violazioni 
amministrative, fino ad oggi individuate con deliberazione della Giunta provinciale, che non avendo 
determinato danni irreversibili, possono essere regolarizzate mediante una sanzione ridotta. 

L'articolo 29 modifica l'articolo 31 al solo scopo di chiarire gli ambiti di competenza spettanti alla 
provincia e al comune, nella funzione di controllo in materia di cave.

L'articolo 30 modifica l'articolo 33 e sostituisce il comma 5bis, precedentemente introdotto come 
misura per temperare gli effetti della crisi del settore, a fronte di una flessione del mercato che negli 
ultimi anni ha assorbito quantità inferiori di prodotto. La modifica  conferma da un lato la volontà di 
evitare che restino cave pubbliche  pressocchè inattive con evidenti ulteriori ricadute negative sul 
sistema economico generale, dall'altro mette in atto misure  rivolte ai  lavoratori, che in un momento 
di grave crisi costituiscono l'anello più debole della catena.
Il nuovo comma 5 bis dell'articolo 33, che interessa le concessioni aggiornate ai sensi del comma 5 
dell'articolo  medesimo,  e  ne  riformula  i  contenuti  al  fine  di  eliminare ogni   elemento  di 
discrezionalità in capo al comune. Sono individuati tre casi di decadenza:
a) quando per tre anni consecutivi la quantità di materiale estratto annualmente dal concessionario 

è inferiore al 40 per cento della media annua calcolata con riferimento al volume di materiale 
da coltivare stabilito nel provvedimento  di aggiornamento delle concessioni,  fatta eccezione 
per l'ipotesi di concordato preventivo con continuità aziendale;

b) quando la  ridotta  attività  estrattiva compromette  la  coltivazione delle  cave presenti  in  aree 
limitrofe

c) quando il concessionario riduce i livelli occupazionali, fatta eccezione per l'ipotesi in cui la 
riduzione  avviene,  in  ragione  di  motivate  e  dimostrabili  difficoltà  economiche  del 
concessionario,  previo  confronto  con  le  organizzazioni  sindacali.  In  quest'ultimo  caso  il 
concessionario  comunica  tempestivamente  al  comune  la  riduzione  e  le  ragioni  che  la 
giustificano.

La norma prevede inoltre che al verificarsi dei presupposti indicati dalla legge la decadenza viene 
pronunciata.

L'articolo 31 introduce l'articolo 33 bis, quale disposizione transitoria. La norma, che ripropone i 
contenuti dell'articolo  12 bis  abrogato da questo disegno di legge, sarà quindi applicata solo alle  
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concessioni  in  essere per  consentire  ai   comuni di  unificare due o più  lotti  contigui  al  fine di  
generare importanti  benefici  in termini di economie di scala e di ottimizzazione dell’utilizzo di 
strutture  e  macchinari,  nonché una  più  razionale  e  corretta  coltivazione  del  giacimento,  con la 
possibilità di recuperi ambientali contestuali all’escavazione, corrispondendo alla primaria esigenza 
di garantire il miglioramento delle condizioni di sicurezza delle fasi di escavazione. Nel caso di 
rilascio di nuove concessioni da mettere all'asta, i  lotti,  individuati nei programmi di attuazione 
comunale,  in  osservanza  dei   criteri  dettati  dal  piano  cave,  dovranno  infatti  già  garantire  le 
dimensioni ottimali per soddisfare le finalità sopra esposte.

L'articolo  32 introduce  l'articolo 34 bis,  che  detta  le  disposizioni  transitorie  che  riguardano  i 
provvedimenti di autorizzazione/concessione di cava in essere alla data di entrata in vigore della 
legge.
La norma prevede in particolare, per le cave di porfido, disposizioni "ad hoc" che devono essere 
recepite nei disciplinari redatti dai comuni. Fra queste rileva, per il concessionario, il  divieto di 
vendita del grezzo nella percentuale stabilita dalla Giunta provinciale nonchè l'obbligo di lavorarlo 
con propri dipendenti o attraverso il ricorso a contratti che prevedono la solidarietà retributiva e 
contributiva.  Nella  finalità  di  graduare  l'applicazione  delle  nuove  disposizioni,  e  consentire  di 
verificare la sussistenza della prevedibilità e della ragionevolezza dell'intervento, è stato stabilito 
che  la  Giunta  provinciale  definisca,  anche  in  modo differenziato,  in  ragione  degli  investimenti 
necessari e della durata della concessione, la data a decorrere dalla quale si applicano tali obblighi e 
la  quantità  percentuale  di  materiale,  calcolata  su base annua,  cui  tali  obblighi  si  applicano.  La 
Giunta può altresì specificare le ipotesi in cui, in ragione dell'eccessiva onerosità degli investimenti 
richiesti rispetto alla durata residua della concessione, si applica l'obbligo di lavorazione solo con 
ricorso a contratti che prevedono la solidarietà retributiva e contributiva. Per tutti gli altri obblighi 
indicati  dall'articolo  ai  fini  della  tracciabilità  del  grezzo,  ossia  quelli  relativi  alla  pesatura  dei 
materiali e quelli di comunicazione al comune, i disciplinari devono essere modificati e integrati 
entro  quattro  mesi  dall'entrata  in  vigore della  legge e  si  applicano decorsi  due  mesi  dalla  loro 
sottoscrizione.  La norma prevede anche l'applicazione del potere sostitutivo in caso di  mancata 
modifica dei disciplinari da parte dei comuni e la decadenza dal provvedimento di concessione in 
caso di mancata sottoscrizione da parte del concessionario. La Giunta provinciale può prevedere 
una riduzione del canone per i concessionari che decidono da subito, di lavorare il grezzo con propri 
dipendenti nella misura pari all'80%.

L'articolo 33  introduce l'articolo 34 ter, che detta disposizioni transitorie relative ai controlli, al 
regime di decadenza e delle sanzioni, che riguardano i provvedimenti di autorizzazione/concessione 
di cava in essere alla data di entrata in vigore della legge.
Il  nuovo  articolo  stabilisce  che  nel  caso  in  cui  il  concessionario  abbia  stipulato  contratti  di 
solidarietà retributiva e contributiva per la lavorazione del grezzo, i controlli in materia di lavoro e 
sicurezza siano svolti anche nei confronti dei soggetti che effettuano la lavorazione del grezzo. 
La norma prevede inoltre due ipotesi di decadenza della concessione, poste a tutela dei lavoratori,  
nei seguenti casi:
• stipula di contratti che non prevedono la  solidarietà retributiva e contributiva
• qualora il  concessionarioo abbia violato norme di legge e dei contratti collettivi  nazionali  e 

provinciali  riguardanti  gli  obblighi  retributivi  e  contributivi  e  non  abbia  proceduto  a 
regolarizzare o sottoscrivere l'accordo in sede assistita.

Le  nuove  ipotesi  di  decadenza  previste  dal  disegno  di  legge  si  applicano  con  riferimento  alle 
violazioni compiute successivamente all'entrata in vigore della legge. 

L'articolo 34 introduce l'articolo 34 quater, che detta una disciplina transitoria per quanto riguarda 
il  canone  da  corrispondere  nel  caso  di  cave  che  insistono  su  beni  di  proprietà  frazionale.  La 
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disposizione  fa salvi gli accordi in essere  che disciplinano i rapporti fra comune e Asuc fino alla 
naturale scadenza. La norma  stabilisce altresì,  che in sede di aggiornamento delle concessioni, 
effettuato ai sensi dell'articolo 33, comma 5, della legge di settore, i rapporti fra comune e Asuc 
siano regolati  secondo le previsioni introdotte con la presente modifica di legge.

L'articolo  35 introduce  l'articolo  34  quinquies.  La  norma  transitoria  stabilisce  che  fino 
all'approvazione da parte della Giunta provinciale del bando e del disciplinare tipo, il comune, nella 
procedura di gara dovrà predisporre i  relativi  atti  nel  rispetto  dei nuovi contenuti  previsti  dalla 
presente modifica di legge.

L'articolo  36  introduce  l'articolo  34  sexies,  che  detta  la  disciplina  transitoria  relative  alla 
individuazione dei lotti. Il nuovo articolo stabilisce, in primo luogo, il termine di centottanta giorni, 
entro  il  quale  il  piano cave  deve  essere  aggiornato  nella  finalità  di  individuare  i  criteri  per  la 
delimitazione dei nuovi lotti da mettere all'asta, ed introduce dei parametri generali in ordine al 
dimensionamento dei lotti medesimi.
La  dimensione ottimale  dei lotti  dovrà essere "significativamente maggiore a quelli oggetto delle  
concessioni previste dall'articolo 33"  e la delimitazione nell'ambito del programma di attuazione 
comunale dovrà garantire "lotti autonomi  dal punto di vista funzionale, per assicurare la corretta e  
razionale coltivazione del giacimento e il miglioramento delle condizioni di sicurezza e del lavoro".
La norma introduce  altresì  delle  misure  di  salvaguardia,  per  i  periodi  intermedi  compresi   fra 
l'entrata in vigore delle presenti modifiche di legge e la delimitazione dei nuovi lotti nei programmi 
di  attuazione comunali,  nella  finalità  di  consentire  che i  lotti  messi  all'asta  rispettino i  principi 
introdotti dalla presente modifica di legge. 

L'articolo 37 prevede l' abrogazione di alcune disposizioni transitorie previste dalla legge di settore 
in quanto desuete, nonchè l'abrogazione dei seguenti articoli:
- art. 12 bis "unificazione di più lotti" (viene riproposto come disciplina transitoria rif. art 31 del 
disegno di legge)
- art. 25 "compiti e coordimamento del distretto del porfido e delle pietre trentine" in quanto la 
disciplina è stata completamente rivista  (rif. artt. 19 e 20 del disegno di legge)
- art. 38 "regolamento di esecuzione" ( in quanto la legge dispone puntualmente l'attuazione delle 
proprie disposizioni tramite provvedimenti della Giunta provinciale)

L'articolo 38  modifica la legge provinciale in materia di governo dell'autonomia del Trentino (n. 
3/2006). Si tratta di una modifica extratestuale finalizzata a dare attuazione alla gestione associata 
prevista dall'articolo 9 ter della legge provinciale n. 3 del 2006. La disposizione stabilisce che per 
l'esercizio delle attività oggetto di gestione associata, i comuni possono avvalersi di una propria 
società  strumentale  costituita  o  partecipata  anche in  deroga ai  limiti  di  fattuarato  previsti  dalla 
normativa statale

L'articolo 39 modifica la legge provinciale per il governo del territorio (n. 15 del 2015). Si tratta di  
una modifica extratestuale finalizzata a garantire il coordinamento fra la disciplina urbanistica e 
quella di settore.

L'articolo  40  detta  le  disposizioni  finanziarie  e  accerta  che  dall'applicazione  degli  articoli  che 
modificano la legge di settore non derivano maggiori spese a carico del bilancio provinciale.

L'articolo 41 dispone l'entrata in vigore della legge dal giorno successivo alla sua pubblicazione.
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IMPATTO FINANZIARIO 

Per quanto concerne la valutazione dello schema di disegno di legge in oggetto indicato, ai 
fini della copertura finanziaria, si precisa quanto segue.

a) Le attività previste dall'art. 19 del DDL (modifica all'art. 23) rientrano nel fondo 33 della 
legge pronviciale 13 dicembre 1999, n. 6 di Trentino sviluppo (capitolo 615605) afferente il 
piano delle attività per la promozione e qualificazione delle attività economiche.

b) L'art.  20  del  DDL (modifica  all'art.  24)   che  istituisce  il  comitato  per  lo  sviluppo  e  la  
valorizzazione del distretto presso Trentino sviluppo s.p.a., prevede che ai componenti non 
spettino compensi nè rimborsi spese.

c) Le nuove attività attribuite alle strutture provinciali non comportano un incremento di risorse 
umane rispetto a quelle già previste nell'organico e pertanto non richiedono aumento degli 
stanziamenti.

Per quanto esposto le modifiche normative non comportano pertanto nuove uscite da parte 
della Provincia. 

A fronte della una revisione effettuata con l'articolo 27 del DDL (modifica dell'art. 29) che 
prevede nuove fattispecie da sanzionare (con importi che non superano quelli già previsti per le 
sanzioni  in  essere),  pur  rilevando  che  non  è  possibile  quantificare  l'esatta  entità  dell'importo 
derivante dall'accertamento delle infrazioni - sia attese per fattispecie già precedenti sia per quelle di 
nuova istituzione - si ipotizza un aumento delle entrate pari al 30%, ancorchè si tratti di importi di 
riferimento poco significativi. Per completezza si indicano di seguito gli importi delle entrate nel 
triennio 2014/ 2016 (dati ad agosto 2016):
• 2014 sanzioni incassate: euro 6.400
• 2015 sanzioni incassate: euro 5.300
• 2016 (ad agosto) sanzioni incassate: euro 1.200

IMPATTO ORGANIZZATIVO

Le modifiche per quanto espresso più dettagliatamente nella premessa incidono nell'attuale assetto 
procedurale  e  garantiscono certezza  e  semplificazione  delle  procedure  con effetti  immediati  sia 
interni che esterni.

Trento, 7 ottobre 2016

IL VICEPRESIDENTE
ASSESSORE ALLO SVILUPPO 

ECONOMICO E LAVORO
-  Alessandro Olivi -
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